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GLORI« EIERN « «  RORIS
O l t r e  1 5 0  m i 9a s p e r s o n e  h a n n o  r e s o  l’e s t r e m o  
m e  d e i  n o s t r i  p o p o l i  a l  g r a n d e

o m a g g i o  in  n o  
e  r i v o l u z i o n a r i o

(D al nostro  inviato)

LUBIANA, 15 aprile  — E ’ l ’alba. 
A lla luce plum bea, opaca, che si fa  
len tam en te  nelle  strad e  bagna te , la  
c it tà  appare  com e, in  u n  giorno 
d ’inverno. Nuvole n ere  sono a ttac ­
ca te  basse su i te t t i  e ’ la  pioggia ca­
de e cade inesorabile. S i direbbe 
che anche  gli elem enti siano in  lu t­
to , partec ip ino  alla , m estiz ia  della  
quale sa rà  pieno questo giorno.

Q uà e là  su i m arciap ied i, a l ri­
paro dei cornicioni, c’è gente che 
passeggia in  . silenzio. Sono  uom i­
n i e donne v enu ti a  rappresen tare  
i lav o ra to ri ju g oslav i; dopo la  n o t­
te trasco rsa  a l l a . «partigiaria», si , 
sgranchiscono un  p o ’. G ià nel po­
meriggio del giorno p rim a  la c it tà

e ra  p iena  delle loro carovane: in ­
te r i tren i e file in term inab ili d i au ­
tomezzi d i ogni genere. L ubiana, 
sem pre generosa, si è f a t ta  in  q ua t­
tro  per osp itare  ta n ta  gente. Al­
berghi, r is to ran ti e p riv a ti si sono 
tro v a ti ingaggiati ne lla  lo tta  contro 
lo spazio, m a m olti h an n o  dovuto 
ugualm ente bivaccare n e i pubblici 
locali e a lla  stazione. D a u n  luogo 
di bivacco a  u n  altro , per tu t ta  la  
no tte , trovavam o le stesse im magi­
n i : u n a  fo lla im possibile che affida­
va le m em bra spossate dal lungo e 
disagevole viaggio a ll’avara  comodi­
tà  di poche panche, in  m iracoli 
d’equilibrio. U na valigia, u n  libro 
o le spalle del vicino facevano da 
guanciale. Mezz’o ra  di sonno, anzi 
di dorm iveglia, poi una  sigaretta ,

il g iornale: cosi per ta n te  ore lun­
ghe a  passare. E d ap p ertu tto  pro­
fondo silenzio.

S ’è fa tto  giorno. Nel grigiore del­
la  pioggia le lam pade, abbrunate , 
con tinuano  ad  ardere. Nuove dele­
gazioni — da ll’Is tr ia , da lla  Mace­
donia, da lla  B osnia — giungono a l­
la  stazione. I  cortei, con ghirlande 
e bandiere, com inciano a  sfilare 
davan ti al Palazzo dell’Assemblea 
Popolare della R epubblica Slovena, 
nel quale è s ta ta  a p p ro n ta ta  la  ca­
m era ardente . I l corpo di Boris K i­
drič giace ih  u n a  cassa di noce co­
p e rta  d a  u n a  la s tra  di vetro. La 
band ie ra  della R . F. P. J . avvolge 
p e r m e tà  la  bara , ai piedi della 
quale sono due gh irlande «Al m ari­
to  e padre». M em bri della Lega dei 
C om unisti e dei S indacati m ontano 
la  guard ia  d ’onore accanto a l fere­
tro , tre  per lato . In ta n to  la  fo lla 
dei v is ita to ri — che si sussegue i- 
n in te rro tta  d a l giorno innanzi — 
passa in  silenzio. E ’ u n a  coda lun ­
ga diverse cen tin a ia  di m etri, chilo­
m etri se s i calcola q u an ta  gente 
si è in ch in a ta  finora a lla  salm a. Il 
popolo vuole rendere l’estrem o o- 
maggio a ll’uomo che ta n ta  p arte  
h a  avuto nel destin i della nuova 
Jugoslavia. Non im porta  se piove; 
il m inato re  dell’Arsia, il to rn ito re  
di Jesenice, ih contad ino  della Voj­
vodina aspettano  il loro tu rn o  sfi­
dando la  stanchezza. E u n a  vo lta

n a  selva di bandiere e d i fiori. U- 
n a  fo lla im m ensa è tra tte n u ta  da  
cordoni di forza pubblica, e spin­
ge, prem e. Ognuno cerca di assicu­
ra rs i u n  posto dove passa Vedere ; 
si a lza sulle pun te  dei piedi, sulle 
panchine . Perfino  gli alberi della 
piazza sono carich i in  modo invero­
sim ile di gente. Ai lam pioni s tanno  
atto rc ig lia ti gruppi um ani. C ara tte ­
rizza la  scena un  profondo silenzio, 
ro tto  a  in tervalli da  fium i di m usi­
ca m esta  e solenne.

G hirlande e ghirlande a ttrav e r­
sano continuam ente la  piazza; in ­
fine sp u n ta  u n  reparto  di so ldati 
che si dispone in  doppia fila  davan­
t i  al palazzo dell’Assemblea. S ta  
p e r in iziare la cerim onia; la  m usi­
ca s i fa  a lta , dalla  cadenza m aesto­
sa  e quasi m ilitaresca. Poi appare 
la  b a ra  avvolta ne lla  bandiera, su 
u n  affusto  di cannone tra in a to  d a  
6 cavalli neri. I  so ldati p resentano 
le arm i e il compagno K ardelj p ren ­
de a  parlare . E ’ u n  com m iato fra ­
terno , commosso quello che egli 
indirizza a  Boris K idrič. M olta gen­
te tra ttien e  a  sten to  le lagrime. 
«Non riusciam o a  renderci conto, 
Boris, che tu  non  sei più con noi» 
dice K ardelj, e l’urlo di cen tina ia  
di sirene pare  incaricarsi di por­
ta re  lon tano  l’eco delle sue parole.

FUnito il discorso di K ardelj e 
quello di Jag k o  R udolf, che gli è 
succeduto a lla  pedana a  nom e dei 
.Sindacati, la  sa lm a di K idrič si

suo posto, conquistato  in  . ta n te  ore 
d ’a tte sa  so tto  la  pioggia. Riusciam o 
infine a  fendere • la  calca e pene­
tra re  o ltre i  cordoni. A pochi m etri 
s ta  il com pagno T ito  solo, in  pie­
di. I  fotoreportere lo inquadrano  
in  un  lungo sca tta re  di lam pi al 
m agnesio. Egli rim ane impassibile. 
E ’ come se stesse su ll’a tten ti, e con 
lui tu tto  il popolo che gremisce la 
piazza. I l P residente dello S tato  e 
il suo popolo attendono di porgere 
l ’estrem o omaggio a  Boris K idrič.

Dopo alcuni m inuti, a rriva  il cor­
teo funebre. La b a ra  viene despo­
sta  su una  p o rtan tina . Il compagno 
T ito  si libera del cappello e dei 
gu an ti e assieme alle  più alte  auto­
r i tà  dello S ta to  p o rta  a braccia le 
Spoglie dell’Eroe fino al mausoleo 
che le accoglierà. Q uindi T ito p a r­
la, rievoca con voce appassionata , 
ro t ta  da  profonda commozione, la  
figura del com batten te  scomparso. 
«Caro com pagno, T u ci h a i inse­
gnato  che si può lo tta re  anche con­
tro  l’im possibile, con successo. La 
difficile lo tta  che fu T ua  l’assum e­
rem o noi nel Tuo nome, i Tuoi com­
pagni dei p iù  bei e più duri m om en­
ti». I l popolo piange.

T re  successive salve di fucileria 
accom pagnano la  posa della bara. 
Le sirene delle fabbriche fanno ,'lon ­
tano, un  coro cupo e nell’a ria  si 
spandono le no te  dell’Inno  dei La­
voratori. G loria a  Boris K idrič!

GIOVANNI BU G G ERI

Il comp. M iha M arinko sa lu ta  il feretro  d inanzi a ll’edificio del­
l’Assem blea Popolare della R. P. di Slovenia.

a ttesa , rito rnano  ad  attendere , a  
form are ì cortei che accom pagne­
ranno  lo Scom parso a ll’estrem a di­
m ora.

Q uando usciam o dalla  cam era ar­
dente, la  piazza a n tis ta n te  il P a ­
lazzo dell’Assembela Popolare è u-

IL C O M M O S S O  
DEL COMPAGNO

«Caro P e te r! C ittad in i, com pagne 
e com pagni! Accom pagnam o a l­
l'u ltim a dim ora l’uomo che nel vero 
senso della paro la  è consunto nel­
l ’am ore illim itato  verso i lavorato­
ri, ne ll’aspirazione rivoluzionaria al­
la realizzazione del socialismo. Il 
popolo jugoslavo perde con lui un 
grande figlio, la  cui v ita  è scolpita 
nella  sto ria  della n o stra  rivoluzio­
ne e della n ostra  lo tta  per il socia­
lismo, come sua  p a rte  in tegran te . 
E noi, suoi com pagni di lo tta , Co­
m unisti, perdiam o in  lu i un  com pa­
gno devoto e fedele, che h a  soppor­
ta to  l’onere p iù  grave in  tu tte  le 
ba ttag lie  della n ostra  Rivoluzione, 
senza aver m ai detto  : non  posso.

Q uando la  m orte  nem ica ci ha  
to lto  te , caro P eter, e i h a  tolto 
quan to  di p iù  caro avevam o. Ci ha 
strap p a to  u n a  p arte  del nostro cuo­
re. Boris K idrič non ha  avuto una  
v ita  lunga, m a h a  lo tta to  lungam en­
te  e con energia, quasi avesse pre­
sagito la  breve d u ra ta  della sua esi­
stenza. Non è necessario vi pa rli dei 
suoi m eriti verso il popolo sloveno 
e jugoslavo ; m i sem bra che quan to  
d irei a  proposito sulla sua bara , da­
rebbe so ltan to  un  pallido quadro 
della sua figura, della figura che vi­
ve nel nostro  ricordo e che vivrà 
e te rn a  nel ricordo delle generazio­
n i fu tu re .

Boris K id rič  non  h a  m ai pensato  
a  se stesso. E ra  uno di quei ra r i 
uom ini che h an n o  dedicato senza 
soste, fino aU’ultim o respiro, la  lo­
ro generosa esistenza a l proprio po­
polo, nelle lo tte  continue per il suo 
progresso e p e r il progresso dell'u­
m a n ità  in  genere. E così anche si 
è spento. I l suo cuore, così fo rte  e 
g rande nella lo tta  p e r il socialismo 
e così buono e nobile nell’am ore 
verso l ’uomo lavoratore , h a  cessato 
di b a ttere  nel mezzo della lo tta  con­
tro  il pericolo della degenerazione 
s ta ta le -cap ita lis ta  della rivoluzione 
socia lista ; lo tta  nella quale si è 
g e tta to  con tu t ta  la  p ropria ener­
gia e nella quale si sono rivelate 
tu tte  le sue v irtù  d i uomo, di com­
b a tten te , e di pensatore.

Così e ra  Boris K idrič. E su ta li 
uom ini, su  sim iti com batten ti, 
poggia la  storia del p ro­
gresso dell’um an ità . Uomini come 
lui vengono c rea ti solo da g rand i 
periodi storici, da g rand i opere po­
polari, come quelle alle quali ap ­
partiene la  nostra  rivoluzione so­
cialista. E  se oggi esprim iam o il no­
s tro  riconoscim ento al g rande con­
tr ib u to  di B oris K idrič ne lla  lo tta  
per u n  migliore avvenire del popolo 
jugoslavo, con ciò soltanto  in d i­
chiam o la  grandezza della nostra  
rivoluzione popolare, che ha  gene­
rato  uom ini di ta n ta  forza creativa, 
come quella d i Boris K idrič.

C aro Peter, noi tu t t i  sappiam o 
che non  h a i m ai chiesto riconosci­
m en ti e che gli elogi nu lla  sign ifi­
cavano p e r te. T u ttav ia  le cen tina ia  
di m igliaia d i lavoratori jugoslavi, 
uel p iù  p rofondo dolore, a capo 
chino lungo il  tuo ultim o passaggio

da Belgrado a L ubiana, e le loro la ­
crim e, non sem pre tra tte n u te , t i  d i­
m ostrano  oggi nel modo p iù  commo­
vente  che il popolo lavoratore ju ­
goslavo t i  ring razia  e ricam bia ri­
conoscente l ’am ore che tu  gli hai 
tan to  m agnan im am ente  donato du­
ran te  tu t ta  la  tu a  esistenza. Questo 
amore di popolo è il m onum ento 
senza eguali a lla  tua  m em oria.

B oris K idrič non è sta to  so ltan ­
to  un  com battente, egli è s ta to  il 
c reatore , l’organizzatore,’ il pensa to ­
re, che h a  dato  un  contributo  ine­
stim abile a lla  linea  ideologica delia 
nostra  Rivoluzione Popolare e del 
nostro cam m ino socialista. Egli è 
sta to  l’in te rn az io n a lis ta  socialista, 
m a non l’uomo senza p a tria . H a 
am ato appassionatam en te la  p ro­
p ria  te r ra  slovena, a lla  cui libera­
zione h a  tan to  co n tribu ito ; e con 
questo am ore egli h a  abbracciato  la  
com unità  fra te rn a  dei popoli jugo­
slavi, in  quanto  sapeva che senza 
di questa  non possono esservi nè 
libertà, nè socialismo per i suoi po­
poli.

Al consolidam ento di questa  co­
m un ità  ed a lla  sua  potenza egli ha  
dedicato le p roprie energie in  ogni 
sua opera. In  tu tto  questo però sen­
za neppur l’om bra di nazionalism o 
e di grettezza nazionalista . I l suo 
grande cuore di com unista e di r i­
voluzionario non conosceva confini 
nazionali e s ta ta li; esso palp itava 
per l ’uomo, per il lavoratore , sen­
za riguardo a lla  sua lingua e alla 
sua razza.

Boris K idrič viveva nei vasti oriz­
zon ti dell’um anism o e deU’in terna- 
zionalismo socialista ; ed è per que­
sto che ha  po tu to  dare ta n to  alla 
co lle ttiv ità  socialista jugoslava ; per­
ciò la  sua  opera è, sim ultaneam en­
te, un  contributo  molto prezioso al 
socialismo internazionale  in  genere.

Peter, tu  h a i creduto pro fonda­
mene nella  m issione storica delta 
nostra  lo tta  contro  il burocratism o, 
per il trionfo  del socialismo e del­
la dem ocrazia socialista e tu tto  h a i 
fa tto  affinchè questa  lo tta  tr io n ­
fasse ; e, quando dom ani le espe­
rienze ed i successi della stessa lo t­
ta  d iverranno  pa rte  indivisibile del 
tesoro dei m ovim ento operaio in te r­
nazionale e del socialismo, queste 
esperienze e successi saranno  in ­
divisibilm ente legati al tuo nome.

Con il tuo nom e di b a ttag lia  «Pe­
tro» tu , com pagno e amico caro, 
qui in  Lubiana, 26 ann i addietro, 
guidavi ard itam en te  nella  lo tta  r i­
voluzionaria per il potere del popo­
lo lavoratore, per il socialismo. Ug­
gì rito rn i nella tu a  c ittà  per rim a­
nervi per sem pre. Non sci rito rnato  
stanco ed af f ranto dalla  lo tta . Tu 
non hai m ai m an ifesta to  stancliez- 
za -

La lo tta  ti  ha  sem pre dato nuovo 
vigore. Soltanto u n ’insidiosa m a la t­
tia  h a  potuto  spezzare un  uomo del­
la  tu a  fa tta . R iposerai tr a  i tuoi 
com pagni, fra  gli eroi che sono ca­
du ti p rim a di te.

I l  com m issario politico dell’Eser-

sa lu ta ta  la  bara , dopo 4—5 ore di muove fra  due fitte  siepi d i popolo.
Seguono la  bara , la  moglie e la  gio­
vane fig lia dello Bcomp&rso, poi le 
p iù  a lte  au to rità  dello S ta to : K a r­
delj, D jilas, Ranković, M oša P ijade, 
B akarič , M iha M arinko, Stam bolič, 
Blažo Jovanovič, D juro Pucar-S tari, 
L azar K oliševski, Ivan  G ošnjak, 
Svetossaa' Vukmunovic, F ran c  Le­
skošek, K oča Popovič, D juro  Salaj, 
R odoljub Colakovič, M ilentije Po­
povič, B ožidar M aslarič e num erosi 
a ltri, tu t t i  senza ombrello e a capo 
scoperto so tto  la  pioggia che cade 
in in te rro tta . L a filarm onica di Lu­
biana, le bande della D ifesa Popola­
re  e dell'A ereonautica eseguono m u­
sica funebre, al ritm o cadenzato 
della  quale m arcia  il corteo lungo 
circa u n  chilom etro e mezzo. B an­
diere e fio ri paiono non  fin ire  più. 
I  g iardin i, le serre d i tu t ta  la  J u ­
goslavia si sono spogliati in  u n  
gentile, com m ovente omaggio a l­
l'Eroe.

La parola del compagno Tito
SA L U T O
KARDELJ

cito Popolare di L iberazione della 
Slovenia, P e te r K alan , r ito rn a  tr a  
i suoi com pagni cadu ti nella  lo tta . 
A noi, che insiem e a  te  e con T i­
to  a capo, per u n a  lunga serie di 
an n i abbiam o lo tta to  per la  stessa 
causa, a  noi che innum erevoli b a t­
taglie hanno  così saldam ente un ito  
a te, in  u n  cam eratism o rivoluzio­
nario  ed in  u n a  calda am icizia, a 
noi che oggi t i  accom pagnam o nel 
tuo ultim o viaggio, si spezza il cuore 
quando pensiam o che tu  non sara i 
più t r a  noi. M a no, lavoratori della 
Jugoslavia, il compagno K idrič non 
ci lascia. Noi portiam o nel suo u l­
tim o viaggio soltanto  la  cenere del­
la sua  esistenza, p rem atu ram en te  
consun ta  dal nobile fuoco del sa ­
crificio e dell’abnegazione.

Boris K idrič è en tra to  nell’anim a 
della nostra  rivoluzione. E questa 
an im a vive, com batte ba ttag lie  v it­
to riose; essa, di giorno in  giorno, 
genera nuovi f ru tti  e nu lla  al m on­
do può distruggerla. In  quest’anim a 
della nostra  rivoluzione e nei suoi 
fru tti , vive e sem pre v ivrà Boris 
K idrič, il nostro caro com pagno e 
amico, Peter. E la  sua  tom ba rim ar­
rà  di sprone alle generazioni di og­
gi o di dom ani nella  inelu ttab ile  
lo tta  per il progresso, per un  m i­
gliore avvenire del popolo lavora­
tore. I  ,

G loria e terna a  Boris K idrič. Vi­
va la  g rande causa del socialismo, 
per la  quale egli si è ba ttu to .

D avan ti a lla  sede del Governo, il 
P residen te  della  R epubblica Slove­
na, M iha M arinko, e poi anco ra  Jo ­
se V idm ar, rivolgeranno al grande 
com pagno scom parso sen tite  paro­
le.

Ci avviam o in tan to  verso la  p iaz­
za degli Eroi della  Rivoluzione, nel­
la  quale u n  mausoleo accoglierà le 
spoglie di Boris K idrič. Là il M are­
sciallo T ito  si accom iaterà dal com­
pagno e amico. M a non  si sa  n ien ­
te  di ufficiale e di preciso. T gior­
n a lis ti lo credono e si passano la  
voce l ’un  l'a ltro .

M an masM) che ci si avvicina alla  
piazza, la  fo lla  ai la ti si fa  p iù  
r itta . I  cordoni della polizia sten­
tano  a  tra tte n e rla  e qua e là  sono 
ch iam ati nuovi rinforzi. E ’ incredi­
bile come la  gen te  s f ru tt i  ogni co­
sa  per m ontarv i sopra, autom obili, 
chioschi di giornali. T e tti, balconi, 
lin estre  sono grem iti a ll’im possibi­
le. D alle g ra te  dei cancelli pendono 
gruppi dà persone. D ifficile è rag­
giungere piazza degli E roi della 
Rivoluzione. La folla non  si scosta 
di u n  solo passo. Ognuno difende il

Caro compagno B oris! E’ d iffic i­
le parlare  quando il cuore è a t ta n a ­
gliato e la bocca convulsa pensando 
che noi, che siam o s ta ti  tuo i com ­
pagni per ta n t i  ann i, non potrem m o 
più asco ltarti e lavorare con te, e- 
su ltando per il sem pre più grande 
e più vicino trionfo  del lavoro so­
c ialista  per il quale tu , tr a  i prim i, 
hai profuso tu tte  le tue energie e 
nel quale h a i form ato  la  tu a  gio­
ven tù  e tu t ta  la  tu a  vita.

L a tu a  v ita  è s ta ta  quella di un 
rivoluzionario. A ncora fanciullo sei 
en tra to  nel movim ento rivoluziona­
rio della classe operaia, s f ru tta ta  e 
m a ltra tta ta . A ncora fanciullo h a i 
ripudiato  quella classe che poteva 
assicu rarti u n a  v ita  comoda. Non 
te ne sei andato  per sen tim en ta li­
smo o spirito  d ’avventura, no, tu  
sei en tra to  nelle file del P artito  
C om unista nel periodo delle p iù  du ­
re  persecuzioni, quando i m em bri 
del P a rtito  venivano fucila ti dal re­
gime della d itta tu ra  m ilitare  di A- 
lessandro e del generale Zivkovlé.

Sei en tra to  nelle file del movi­
m ento operaio perchè il tuo nobile 
anim o non poteva sopportare ed as­
sistere come spetta to re  a ll’im pari 
lo tta  tr a  gli s f ru tta ti e gli s f ru t­
ta to ri. Vi sei en tra to  perchè la  tu a  
n a tu ra  rivoluzionaria, già nella  p ri­
m a giovinezza si è approfondita  
nello studio delle leggi dello svilup­
po sociale in  base alla  scienza di 
M arx, di Engels e di Lenin. Sei 
en tra to  nel m ovim ento operaio an ­
che perchè volevi partecipare  e com­
b a tte re  a ttivam en te  con la tu a  
intelligenza, col cuore e con tu tto  il 
tuo essere nel nuovo che si crea e 
non nel vecchio che si estingue.

Boris caro, noi vecchi tuoi com­
pagni abbiam o allo ra  seguito la  tu a  
lo tta  contro tu t t i  coloro che vole­
vano a llo n tan a rti da lla  s trad a  che 
da  solo ti  eri scelta. Sei sta to  irre-

I com pagni T ito , K ardelj, Ranković, D jilas, Leskošek, Pucar,
Sa Pijade, Stambolič e Koliševski portano la  bara.

movibilc. Non t i  h a  a rresta to  nè la  
prigionia, nè le persecuzioni. Come 
noi, sei sta to  rinchiuso nelle celle 
delle prigioni e ciò quando appena 
en trav i ne lla  v ita. T i sei com porta­
to  come bisogna e deve com portar­
si ogni rivoluzionario. La prigione 
e ra  per te  u n a  scuola, ivi potevi 
arricch ire  il tuo sapere m arx ista . 
Essa non ti  h a  piegato come 
speravano i nostri nemici, al con­
tra rio , t i  h a  dato nuove forze, nuo­
ve energie per con tinuare  il lavoro 
rivoluzionario a lla  tu a  uscita  dai 
m uri della prigione.

Caro Boris, qui, in  questa c ittà , 
dove d’ora  innanzi riposerà il tuo 
corpo, io ti  ho incon tra to  19 ann i fa. 
Io, com unista tenu to  d ’occhio dalla 
polizia. A nche allora eri colmo di 
entusiasm o e di energia ed è per 
questo che, come ta n t i  a ltri com­
pagni, t i  ho voluto subito bene. Da 
allora, per 19 ann i, noi abbiamo 
lavorato insiem e, senza riguardo do­
ve ci trovavam o. P er 19 ann i ho a- 
vuto la  possibilità di seguire la fo r­
m azione della tu a  eroica figura r i­
voluzionaria. E du ran te  questi 19 
an n i tu  non h a i m ai deluso nè me, 
nè gli a ltr i com pagni. T i ho visto 
a B raga nell’anno  S1937, quando 
sopportavi con rassegnazione la du ­
ra  e faticosa v ita  di em igrante, 
continuavi gli stud i per ordine del 
P a rtito  e lavoravi infaticab ilm ente  
per il P a rtito , per il Paese. T i ho 
visto a  P arig i negli an n i 1937— 
1938 e 1939, nei m om enti p iù  duri 
per il nostro P a rtito  quando il suo 
organism o veniva d ilan ia to  dalle 
lo tte  di frazione nei fo ri d irigenti 
e quando su esso gravava il pericolo 
di essere soffocato da p a rte  di co­
loro che nel C om intern erano s ta ti 
i p rincipali responsabili della lo tta  
frazion ista .

Boris, inestim abile è il valore del­
la  tu a  fermezza e del contribuito  
che h a i dato a  noi in  quel frangen ­
te  per salvaguardare la  avanguar­
d ia  della classe operaia jugoslava, 
per renderla  m onolitica e per p re­
p a ra r la  ai du ri m om enti che si s ta ­
vano avvicinando e che m inaccia­
vano di distruggere i  nostri popoli. 
Alla vigilia di quei giorni p ieni di 
incertezze e di m inacce per il nostro 
paese e per i n o stri popoli, sei r i­
to rnato  dall’em igrazione per con­
dividere le so rti assieme a i tuoi 
com pagni e al tuo popolo. Sapevi 
che il tuo posto era  tr a  loro. H ai 
lavorato  in stancabilm ente  assieme 
a  noi nei p reparativ i, ed assiem e a 
noi h a i vissuto la  gioia della crea­
zione deìl’u n ità  e della com pattez­
za del nostro P a rtito , al quale spet­
tò  lo storico ruolo di organizzare e 
guidare l ’Insurrezione popolare con­
tro  gli occupatori eil i trad ito ri 
del nostro paese.

Come uno dei prim i d irigen ti del­
l'Insurrezione popolare nella  Slove­
n ia  tu , in  questa g rande opera po­
polare rivoluzionaria, hai d im ostra­
to le tue g rand i capacità  organiz­
zative e la tu a  g rande fermezza 
m orale. Sei divenuto uno dei m i­
gliori d irigen ti dell’Insurrezione po­
polare e della lo tta  rivoluzionaria 
per la  creazione della nuova Jugo­
slavia.

In  questa  g rande opera il tuo 
nome è rim asto  nei cuori di m ilio­
ni di nostri lavoratori. Ciò lo di­
m ostra l’illim itato  cordoglio che ha 
colpito m ilioni di c ittad in i della 
Nuova Jugoslavia socialista alla 
notizia della tu a  scom parsa p re­

m atu ra . Esiste forse un  cuore di 
vero c ittad ino  del nostro paese, che 
am a questa te rra  d ilan ia ta  da  lo t­
te secolari, che non sia sta to  col­
pito duram ente dal profondo dolo­
re quando ha  appreso che il tuo 
cuore ha  cessato di ba ttere , quel 
tuo cuore che h a  am ato  sconfina­
tam ente il suo popolo e la  sua te r ­
ra? ’l 'u  ci hai lasciato, Boris, m a la 
tu a  figura di com battente e di co­
m unista  rim arrà  p rofondam ente 
rad ica ta  nei cuori della nostra  gen­
te.

Caro Boris, nell’anno 1948 ci ha 
m inacciato un  nuovo grave perico­
lo. In  quei difficili g iorni tu  sei 
sta to  per il nostro P a rtito  e per i 
nostri popoli fra  i prim i, il prim o 
a  com prendere l ’essenza dell’a tta c ­
co rivolto contro di noi e là  trag i­
cità  della posizione nella  quale in 
quel m om ento ci venivam o a  tro ­
vare. Anche in  questa  occasione hai 
dim ostrato  la  tu a  tem pra  d’acciaio, 
la  tu a  tem pra di rivoluzionario e 
di com unista. .Sei rim asto  inflessi- 
bile assieme a noi in  lo tta , in  quel­
la im pari lo tta  per la  indipendenza, 
per la  libertà, per la  felicità  dei 
nostri popoli. Sì, Boris, la  tu a  ine­
stinguibile fiam m a di rivoluziona­
rio e di p a trio ta , che h a i saputo 
con ta n ta  forza rad icare  nei cuori 
e nel pensiero dei com pagni più gio­
vani e dei com batten ti du ran te  la 
L o tta  popolare di liberazione e d u ­
ran te  il tuo lavoro pieno di spirito  
di sacrificio nel periodo dell’edifica­
zione del socialismo, d ivam perà a n ­
che dopo la  tu a  m orte p rem atu ra , 
lum inosa ed inestinguibile nei cuori 
delle p resen ti e fu ture  generazioni. 
Milioni dei nostri lavoratori cono­
sceranno il tuo lavoro, m a Boris, 
noi tuo i com pagni lo abbiam o vi­
sto da vicino, ogni giorno. T i ab­
biamo visto logorarti nel tuo lavoro, 
giorno e no tte , tem evam o che trop ­
po presto saresti crollato . M a non 
sapevam o, come non  lo sapevi nep­
pure tu , che il tuo fo rte  corpo n a ­
scondeva u n a  terrib ile m ala ttia , 
quella m a la ttia  che ti  h a  to lto  cosi 
presto dalle nostre  file.

Compagno Boris, questa perd ita  
è per noi insostibuibile, tu  sapevi e 
potevi po rta re  una  im m ensa mole 
di lavoro sulle tue spalle. M a noi, 
che restiam o, nel migliore dei modi 
ci renderem o degni di te , portando 
in  com une il peso ohe h a i po rta to  
tu  da  solo in  v ita , e dando tu tte  
le nostre forze affinchè venga rea­
lizzato quello per cui h a i lo tta to  e 
per cui h a i dato  la  tu a  vita.

Compagno Boris, con te  i nostri 
popoli hanno  perso ii loro grande 
figlio. I  nostri popoli ti  devono m ol­
to ; m a essi, in  segno di riconoscen­
za, conserveranno nei loro cuori il 
ricordo di te  e della tu a  eroica per­
sonalità  che res te rà  e terna.

t  aro nostro  compagno e ind i­
m enticabile Boris, col cuore pieno 
di tristezza m i aecem iato d a  te, 
anche in  nom e dei m iei com pagni 
e dei nostri popoli. Porterem o nei 
nostri pensieri e nei nostri cuori la 
tu a  figura piena dì v ita lità  
e di sano , ottim ism o. R iposa in 
pace, Boris, qui tra  gli eroi caduti 
che, anche dopo la loro m orte, vi­
vono nei cuori dei n ostri popoli 
quale esempio im peritu ro  perchè, 
come il poeta  dice: «gli avelli di 
questi non sono tom be, m a fon ti di 
nuove forze».

G loria e te rna  a te, caro com pa­
gno Boris Kidrič.»



AL NOME DI B O R IS
e r a  le g a ta  tu t t a  un  e p o c a

KIDRIČ
gloriosa

L ’ Uomo di pensiero e d ’azione s c o m p a r s o  - s c r i v e  B oris  Ziherl  in 
teva perfino la p a le se  am m ir a z io n e  del nemico di

questo profilo  
c l a s s e

n s c u o *

I l  loompugmo (Peter non « Rii* fra
i vivi . . .

Tutto fa  noi Si ribella d i fronte 
alla crudele realtà. Egli Ila cessato 
di vivere, creare e  lavorane. E’ »com­
parso Duomo, al cui nome era e sa­
rà inscindibilmente legata l ’epoca più 
gloriosa della storia d e l popolo slo­
veni*}, un quarto d i secolo caratteriz­
zato dalla  preparazione, realizzazio­
ne e l'onsolidanierjto della nostra R i­
voluzione popolare, socialista.

Quest’anno ricorre i l  /ventiaiinique- 
simo anno da quando lo studente 
di settima ginnasiale, Boris Kidrič, 
figlio unico d i un  grande studioso 
sloveno, venne accolto ned 'Partito 
dei comunisti ed iniziò da via idei 
combattente — rivoluzionario del 
proletariato. I l  movimento operaio 
im Jugoslavia si trovava allora in 
una situazione delle p iù  difficili. 
Dal come esso sarebbe uscito da que­
sta prova, (Upend*'va tu tto  i l  suo svi­
luppo ulteriore, i l  suo futuro ruolo 
nella lotta delle nostre masse lavo­
ratrici per la  libertà e i l  progresso.

Di fronte alle  crescenti contraddi­
zioni sociali e nazionali, elle con le 
loro conseguenze mamjajoedavano di suo 
dominio alle fondamenta, da reazio­
ne borghese, allora all potere, si decise 
a prendere delle misure estreme. E s­
sa introdusse la  d itta tu ra  monarco - 
fascista aperta, d iretta  sopratutto con­
tro i l  movimento operaio e contro 
la sua avanguardia comunista, in  cui 
la reazione vedeva i l  proprio nemi­
co p iù  pericoloso. Il suo piano stra­
tegico sembrava a ll’appairenza molto 
semplice; in  pratica, però, si dimo­
strò iiinrealizzabdle : scompaginare il  
movimento rivoluzionario dei lavo­
ratori, incarcerare e, possibilmente, 
sopprimere à suoi combattenti d ’avan­
guardia, i comunisti. Se questo p ia ­
no si idimostrò irrealizzabile, allora 
e tanto p iù  in  Slovenia, di merito va 
ad uom ini della fatta del defitta to 
Boris iKùdtóé.

In  iquesto periodo, forse un po’ 
meno noto, della sua vàtai d i rivo­
luzionario, crebbe T allora ancor m i­
norenne studente idi ginnasio Boris 
e, nei conflitti d ’otgni giorno con il  
potere borghese, nella lo tta senza so­
ste per la  ricostruzione, per i l  con­
solidamento e l ’allargamento dell’or- 
ganiizzaZione comunista fra gli Slove­
ni, incominciò a rivelare quelle ener­
gie inesauribili e  quelle capacità di 
mente che, allora e dopo, unitam en­
te alla dedizione sconfinata alla cau­
sa della classe lavoratrice, infondeva­
no rispetto e  amore presso i  compa­
gni, .palese ammirazione presso il ne­
mico di classe.

ORGANIZZA TORE 
CAPACE E INSTANCABILE

Ecco, in  brevi tra tti, la  via p e r­
corsa dello scomparso Boris K idrič 
nei prima dieoi anni della sua lotta 
rivoluzionaria ; l’organizzazione ille ­
gale della gioventù rivoluzionaria e 
della nascente intelligenza progressi­
sta negli anni 1928 e 1929 ; un  anno 
di carcere ned penitenziario d i Ma­
ribor; i l  ritorno e la nuova attività 
Illegale, in terro tta  ispesso da più o 
meno lunghi periodi di arresto ; il 
contributo derisivo alla costituzione 
di tuia larga rete d i organizzazioni 
del Partito  in  tu tta  la  Slovenia, alla 
riattivazione del movimento rivolu­
zionario dei lavoratori in  genere nel 
periodò 1930—35; la  lo tta  per l ’un i­
tà di tutte le forze democratiche na­
zionali slovene, per la  libertà e l ’u-

guagliaiuza dei d iritti del popolo slo­
veno; gli anni dell’esilio 1935—39; 
il ritorno dm patria  e, ancora, il car­
cere per molti m esi; la preparazio­
ne politica e organizzativa instanca­
bile delle masse lavoratrici slovene 
per gli anni fausti e  decisivi della 
Lotta d i Liberazione contro gli occu­
patomi fascisti e i  loro servi nostrani.

LA LOTTA DI LIBERAZIONE
Già in  quel periodo il  compagno 

Kidrič, accanto ad Edvard Kardelj 
e Tone Tomšič, divenne la  persona­
lità più in  vista del movimento de­
mocratico antifascista in  Slovenia.

I l ruolo sostenuto dal compagno

già da  studente e di cui Egli s’arric­
chì ancora, vagliandola nella prassi, 
nel proprio sviluppo ulteriore. Spes­
so non era possibile togliersi l ’dm- 
pressiione d i avere dinanzi una figu­
ra perfetta del risorgimento, che as­
simili gli avvenimenti in  tu tta  la lo­
ro ampiezza e varietà, senza che un 
solo aspetto della vita gli sia scono­
sciuto. Il parlare con il compagno 
Peter era sempre, per il suo in ter­
locutore, un’esperienza : si trattasse di 
questioni politiche ed economiche, o 
di quelle, apparentemente più lontane 
dai problemi im mediati della socie­
tà, come la filosofia, l’estetica, la le t­
teratura c la storia. Chi arra cura

IL  MARESCIALLO TITO PORGE L ESTREMO SALUTO ALLO SCOM­
PARSO COMPAGNO ED AMICO

Kidrič nella Lotta di Liberazione e 
nella edificazione socialista dopo la 
guerra; i  suoi m eriti pei- l’organiz- 
zaiziorae politica e m ilitare del urto 
vimento d i liberazione in Slovenia 
per dii fondamento teorico e per l ’in 
dirizzo pratico dello sviluppo econo 
muco delia Jngoriavia libera, per l’in 
eretn cinto continuo degli elementi so 
eia,listi e progressivi della nostra re 
afta sociale, in  breve tu tta  la  sua 
opera, che gli accattivò negli ultimi 
dieci, dodici anni, il rispetto e la 
fiducia non solo degli Sloveni pro 
grossisti, ma amiche di tu tti i  lavo 
rateri jugoslavi, tu tto  è ben noto a 
ogni cittadino cosciente del nostro 
paese e sarebbe probabifmemte su­
perfluo parlarne.

Perciò preferiamo rivolgere il no­
stro reverente pensiero alla persona­
lità dell’Estinto, a ciò che costituiva 
l’ essenziale inquadratura di questa 
figura d i uomo p iù  umica che rara 
nella nostra «orietà.

UOMO DI PENSIERO 
£  D’AZIONE

Boris K idrič era uomo di pensiero 
e dazione. Egli assommava in  sè al 
massimo grado ambedue le qualità. 
Le sue decisioni e  i  suoi atti deri­
vavano ognora dalla ferma convin­
zione che la sua opera sia giusta è 
in armonia con le tendence al p ro ­
gresso nello sviluppo della società. 
Questa sua convinzione traeva o ri­
gine da una conoscenza ampia e p ro ­
fonda, che stupiva i suoi compagni

LA SALMA DELL’EROE ISSATA SU UN AFFUSTO DI CANNONE 
PASSA FRA DUE FITTE A li DI POPOLO

E I S E N H O W E R  L A N C I A
la  c o n tro f fe n s iv a  di p a c e

Dopo l ’offensiva di pace lancia­
ta  dai nuovi dirigenti del Cremlino 
era logico attendersi la controffen­
siva degli S tati Uniti. L’ha  iniziata 
giovedì scorso Eisenhower con il 
discorso tenuto n ella  riunione del­
la  associazione americana dei di­
rettori dei giornali. Le dichiarazioni 
del Presidente statunitense lascia­
no comprendere che si tratta di 
una controffensiva in  grande stile, 
in  cui gli elem enti psicologici e pro­
pagandistici s i confondono con gli 
elem enti di una vasta manovra di­
plom atica, diretta a presentare a 
Mosca una serie di banchi di pro­
va su cui valutare le effettive in­
tenzioni dei nuovi capi sovietici. 
Nel discorso del Presidente ameri­
cano è facile in fatti scorgere due 
elem enti essenziali: uno diploma­
tico tendente a stabilire quali pos­
sibilità effettive esistano per risol­
vere le questioni più acute della 
guerra fredda, e  l’altro psicologico 
diretto a strappare ai russi l ’iniziar 
tiva  della cosidetta b^tagU a per la  
pace di fronte all’opinione pubblica 
mondiale.

Eisenhower ha detto, in  sostanza, 
quali sono, secondo W ashington, le 
condizioni per una pacifica convi­
venza Intemazionale e  quali i pro­
blem i che debbono essere risolti a  
tale scopo. Alcune condizioni sono

molto al di là delle possibilità im­
mediate di distensione e al di fuori 
della realtà dell’attuale situazione 
dei rapporti intem azionali. Tra que­
ste, il riesame della situazione nei 
paesi satelliti e il varo di una spe­
cie di superpiano Marshall, com­
prendente anche 1TJRSS. Altre con­
dizioni sono però realizzabili rela­
tivamente a  breve scadenza. Così, 
ad esempio, l ’armistizio in Corea, 
la riunificazione del paese sulla ba­
se di libere elezioni e la  conclusio­
ne del trattato dì Stato austriaco.

Su questi problemi può concreta» 
mente essere raggiunto un accordo 
suscettibile di tradurre in  realtà la 
speranza di tutti i  popoli nell’inizio 
di un’epoca veramente nuova per 
l ’umanità. Le condizioni per tratta­
re ci sono. S ta  ora ai sovietici ap­
profittare della porta lasciata a- 
perta da Eisenhower e dare una  
dimostrazione concreta della loro 
proclamata volontà di porre fine  
alla tensione intem azionale.

Dopo le dichiarazioni di pace di 
Mosca e  d i W ashington, il mondo 
attende prove concrete, fatti, al di 
fuori di ogni elem ento propagandi­
stico. Le forze della pace, malgrado 
tutto, si armo andate consolidando 
nel mondo e la  loro pressione divie­
ne sempre più decisiva nel senso 
che scoraggia ogni prospettiva di 
aggressione e di pazzesca avventura

per la conquista del mondo. E’ sot­
to questa pressione che s i sono svi­
luppate l’offensiva di pace sovieti­
ca e la  controffensiva americana.

Al punto in  cui s i è giunti quindi, 
pur senza esigere improvvisi, mira- ; 
colosi capovolgimenti d i situazioni • 
che si sono andate formando nel ’ 
giro di alcuni anni, nè un immedia- ' 
to inizio di un nuovo corso stor ico ,. 
è lecito attendersi il crearsi di 
un’atmosfera nuova nei rapporti in­
tem azionali. E questa può essere de­
term inata dalla fine della guerra in  
Corea, dalla restituzione dell’indi­
pendenza a ll’Austria, dalla cessa­
zione della pressione aggressiva del 
blocco cominformista contro la  Ju­
goslavia. Sono questi i  primi pro­
blemi la  cui soluzione darebbe una 
prova convincente che le espressio­
ni di pace di questa primavera non 
sono sola propaganda e farebbe ve­
nir meno in  buona parte quella re­
cìproca diffidenza che oggi avvele­
na le relazioni intem azionali e o- 
stacola ogni progresso sulla via del­
la sicurezza nel mondo.

Se nelle preposte di pace di que- ' 
ste ultime settim ane v i è serietà ed 
onestà di propositi, l’um anità può 
cominciare a ben sperare in  un  
nuovo corso dei rapporti Intem a­
zionali. < !

X e o n  Franchi

dii raccogliere la  sua eredità le ttera­
ria, accanto alle sue analisi politico- 
reonomidre più im portatiti, (che tan ­
to hamu« contribuito alla soluzione 
pratica d i molti problem i economici 
della nostra epoca) troverà, in  par­
ticolare, fra le  pagine di «Letteratu­
ra» e «Attualità» delTantegueirra, d 
suoi tra tta ti idi critica letteraria; sto­
ria, i  suoi conflitti filosofici com gli 
avversari del socialismo scientifico, 
eoe., ohe, per i l  loro acume e con­
cretezza, non sono a meno delle sue 
opere politico-economiche.

LA POTENZA RIVOLUZIONARIA 
DEL SUO CARATTERE

La potenza rivoluzionaria del suo 
carattere era unita inscindibilmente 
alla sua indom ita volontà d i appren­
dere sempre più. Le convinzioni, ac­
quisite con il  suo sapere e nella sna 
prassi, furono sempre, per lui, l ’in ­
centivo principale d i un ’azione co­
sciente, resa tale dalla necessità sto­
rica, e libera. Boris K idrič, era un 
granule pensatore, che non solo cer­
cava di interpretare le manifestazio­
ni della vita sociale, ma, e  p iù  an­
cora, voleva Oontribuiiire, in  base alle 
cognizioni acquisite delle leggi snatu­
rali nello Sviluppo sociale, alla tra ­
sformazione della vita sociale, allo 
sviluppo d i sempre p iù  grandi e sem­
pre p iù  nobili forme d i coUabarario- 
ne umana. In  breve; Egli era uno dei 
più degni rappresentanti d i queU’in- 
telligemza, ehe Lenin affermò avesse 
il diritto d i essere delimita tale po i­
ché Tappresenta, il  p iù  propriam en­
te, i l  p iù  coscientemente e i l  p iù  de­
cisamente, lo sviluppo degli interessi 
di classe e  dei raggruppamenti po­
litici nella società.

La profondità delle sue convinzio­
n i ha sempre spinto il  compagno Pe­
ter verso il movimento progressista.

PERSONALITÀ’ CREATRICE

Il compagno Kidrič, quale perso 
nalità creatrice, disponeva in  gran 
diissima misura d i quelle caratteri 
etiche meravigliose che rendono pos 
šibile ai grandi umanisti d’immedesi 
inarsi nell’animo e  nella natura del 
prossimo e la comprensione del suo 
essere. Come fu sempre inflessibile 
verso tu tti coloro nei quali «copriva 
pensieri perversi e  basse intenzioni, 
così Egli volle essere umanamente 
generoso e scusare gli errori e  d d i­
fetti d i coloro ehe avevano la  co- 
scienza a posto. Con tali doti seppe 
fa«- m iracoli durante la  Lotta di L i­
berazione quando si trattava d i un i­
re, in  un unico sforzo liberatore, e 
in una giusta conoscenza dei princi­
pi sociali p iù  im m ediati nella vita 
nazionale libera, tu tte  le  forze vera­

mente patriottiche del popolo slove­
no e degli a ltri popoli jugoslavi. Ai 
fattori soggettivi; o meglio, indivi­
duali delle nostre vittorie, negli an­
ni della Lotta e del dopoguerra, ap­
partengono i l  più  propriamente uo­
mini di tal fatta.

Il compagno Kidrič fu tra  coloro 
che prim i compresero i rivolgimenti 
sociali, avvenuti negli ultima vent’an- 
ni neiil’Uinìoine Sovietica e d pericoli 
(rappresentati dal rafforzamento del­
le tendenze burocratiche del capita­
lismo dii stato) per il  socialismo in- 
termariomale. Perciò sin da principio, 
con tu tte  la  forza della sua persua­
sione, basata sulla profonda conoscen­
za dei fatti, interpretò e difese il  
pensiero di Tito sul libero sviluppo 
del socialismo in Jugoslavia, garan 
tito soltanto da un sempre più gran 
de approfondimento della democra 
zia socialista, da un’educazione pra  
lica e continua delle masse lavora 
trici a  divenire il  vero padrone del 
proprio destino.

Marx scrisse un tempo che il co­
muniSmo non è per noi una condi­
zione in base a cui la verità deve 
comportarsi, ma è un movimento 
concreto e vitale, che deve distrug­
gere l ’attuale situazione.

LA FIGURA DELL’UOMO 
SOCIALISTA

Spesso, da noi, discutiamo quale 
debba essere la  vena figura del co­
munista, quali debbano essere le ca­
ratteristiche m orali che lo nobilitino, 
perchè con la sua condotta contri­
buisca quanto più alla formazione 
dell’uomo nuovo e della nuova so­
cietà. P iù  volte tracciamo delle figu­
re ideali di uomini, che in  realtà 
non esistono e d ie , forse, mai esi­
steranno, ma nella nostra realtà già 
esistono uomini, tem prati dalla lun ­
ga lotta per ima vita migliore ideila 
nostra gente lavoratrice, forgiati dal 
ComuniSmo, quale vero movimento 
per ila soppressione dei vecchi rap ­
porti sociali e delle istituzioni supe­
rate dalla storia.

Non è necessario immaginare fi­
gure ideali che possano servire di 
modello agli uomini. G li uom ini viven­
ti, che hanno superato la norm alità 
della propria epoca, sulla base delle 
loro profonde conoscenze e in  un no­
bile slancio delle loro aspirazioni so­
ciali, ed siano d ’esempio.

Quest esempio, con la sua opera e 
con la sua fine, ci è stato donato 
dal compagno Peter. Nei suoi rap ­
porti e nella sua operosità, Egli cd 
lascia in  eredità il  modello del vero 
uomo socialista, della personalità mo­
rale più pura.

InidieaodoKjL, con tu tta  la sua esi­
stenza, quale debba essere l ’uomo 
dell’epoca socialista, il  compagno P e­
ter rim arrà sempre ricordato Ira noi. 
Egli vivrà in tutti coloro die, nel 
pensiero e nedl’azione, seguiranno il 
suo nobile esempio.

B. Z.

«Egli era una personalità tale, il 
m i lavoro può essere sostituito sol­
tanto da un intero collettivo»: così 
ha detto, sabato scorso, il compagno 
Milovan Djilas, commemorando il 
grande scomparso. E bassa, infatti, 
considerare la sua opera postbellica, 
per rendersi conto di quale perdita 
il nostro Paese abbia avuto a soffrire.

Ogni rievocazione della sua esi­
stenza è, d i per se stessa, un serto 
alla fronte di colui che ben a ra­
gione possiamo chiamare Eroe del 
popolo. Della giovinezza di molti uo­
mini noti e grandi si parla spesso in 
tono enfatico, tale da sopperire alle 
pori'e cose che si hanno da dire. Ma 
per Kidrič l’enfasi è superflua : •
tratteggiarci la sua giovinezza basta­
no le scarne e commosse parole del 
Maresciallo T ito: «Ancora fanciullo 
hai ripudiato quella classe che pote­
va assicurarti una vita agiata. Non 
te ne sei andato per sentimentalismo 
o spirito avventuroso, no: tu sei en­
trato nelle file  del Partito Comuni­
sta nel periodo delle più dure per­
secuzioni, quando i suoi membri ve­
nivano fucilati dal regime di d itta ­
tura militare di Alessandro e del ge­
nerale Ž ivkovih».

Chi lo conobbe a scuola, come H 
compagno Krajger, ha ancor oggi vi­
vo il ricordo di quel ragazzo irrequie­
to e pensieroso ad un tempo, tenace

si dedicò all’organizzazione ed alla 
diffusione della stampa clandestina, 
alla preparazione delle manifestazio­
ni popolari.

Il carcere non valse a piegarlo, an­
si, lo rafforzò e l’indurì, tanto da 
farlo rispondere alle vessazioni degli 
sgherri con l’organizzazi&ne di scio­
peri fame tra i detenuti, con l’aper­
ta protesta.

A dire lo spirito con cui egli af­
frontò i disagi e i pericoli della clan­
destinità prima, quelli della lotta ar-

Dalla vita dell Eroe
e ribelle, nemico d ’ogni convenziona­
lismo. Già allora, come ebbe a dire 
Kidrič stesso, si accanì «contro due 
nemici: la burocrazia e lo spirito pic­
colo-borghese. Questo emerge chia­
ro. d'altronde, anche dalla sua pri­
ma attività letteraria, invero poco co­
nosciuta, dal primo, focoso articolo 
apparso sulla rivista «Književnost», 
agli scritti pubblicati su «Rdeči S i­
gnali», V organo degli studenti pro­
gressisti d i cui egli fu  il promotore 
e l’iniziatore.

La sua lealtà, il suo accanimento 
sulla via, a volte durissima, che a- 
crebbe condotto alla Rivoluzione vit­
toriosa, colpirono tu tti: da Tito, il 
quale ne scrisse, in una lunga lettera 
indirizzata al Comitato Centrale di 
Vienna, a Kardelj, che lo conobbe 
quindicenne a Lubiana e che con lui

mata poi, sono sufficienti le sue pa­
role, ricordate dal colonnello gene­
rale Dapčevič: «E ’ una fortuna v i­
vere in un’epoca come la nostra. Noi 
siamo la generazione più fortunata». 
Ed è ancora alla sua commemorazio­
ne che dobbiamo riferirci per sinte­
tizzare il gigantesco, quasi sovruma­
no lavoro portato a termine dallo 
Scomparso nei difficili anni del do­
poguerra :

«Alle opere di Boris è legata ogni 
nastra fabbrica sino all’ultim o pez­
zetto d'acciaio, ogni nostra diga, ogni 
nostra miniera, con ogni nostro sfor­
zo. Egli cementava in queste costru­
zioni, brano a brano, se stesso, il 
suo essere e il  suo pensiero. A Bo­
ris è dovuta l ’edificazione di 37 fab­
briche m ilitari, ed i nostri aerei — 
c'ie, come l ’Idea per cui Kidrič lot-

ALLE SOLENNI ESEQUIE LUBIANESI ERANO PR ESEN TI, 
NELLE PERSONE D I M IGLIA IA  DI DELEGATI G IU N TI DALLE 
P JU ’ LONTANTE R EG IO N I DEL PAESE, T U T T I I PO PO LI JU G O ­
SLAVI. NELLA FOTO, LE M ASSI ME AUTORITÀ’ DELLO STATO E 
LA FAM IGLIA SEGUONO LA SAL MA DELLO SCOMPARSO.

tò, spaziano liberamente nei cieli — 
e i nostri cannoni, le nostre armi so­
no ora pronte a difendere quello per 
cui Kidrič ha fatto olocausto della 
vita».

Il male incurabile che lo colse non 
lo piegò. E gli continuò a sorridere, 
anche se i l  morbo sinistro gli rom ­
bata alle orecchie, quasi a ricordar­
gli in ogni istante Vineluttabilità del­
la sua sorte («Le orecchie m i rom­
bano come se avessi nel capo tutta 
la nostra industria pesante a cui ho 
lavorato», soleva dire, alieno dai pen­
sieri da cui ogni altro, nelle sue con­
dizioni, sarebbe stato terrorizzalo), 
continuò a sorridere fin  sulla soglia 
buia, come quella sera di Capodan­
no in cui la sua figliola minore. Ma­
rietta, g li si avvicinò a chiedergli 
con trepida ansia come si sentisse. 
Sorrise, come a dire: «No, non mi 
sono ancora arreso».

Egli sapeva che per la sua malat­
tia non v erano medicine, sapeva che 
la fine era inevitabile. Pure, non vol­
le lasciare il suo posto d i lavoro e 
di combattimento finché le forze non
10 abbandonarono,, finche la sua re­
sistenza fisica, pur meravigliosa, gli 
venne a mancare.

E  tre giorni prima della morte, al 
compagno Djilas che si era recato al 
suo capezzale, dava prova del suo 
stoicismo sublime, sorridendogli tra 
le strette def dolore:

«Sai, un rivoluzionario non do­
vrebbe sopportare questa fine lenta 
e penosa, ma bisogna che io la soffra 
fino in fondo. Un rivoluzionario do­
vrebbe abbreviarla, ma io debbo sof­
frire fino  all’ultimo, poicfié dinnanzi 
alla mia malattia m i trovo come se 
fossi di fronte alla polizia, e debbo 
resistere, non debbo far nulla che 
getti sia pure la minima ombra sul 
mio passato e sul nostro movimento».

Quali parole avvrebbero potuto 
meglio addirsi ad una sim ile tempra 
di quelle con cui il Maresciallo Tito 
ha chiuso il suo accorato discorso? 
«Caro nostro compagno, indim enti­
cabile Boris, con il  cuore pieno di 
tristezza m i accomiato da te, anche 
in nome dei m iei compagni e dei 
nostri popoli. Porteremo nella m en­
te e nel cuore la tua figura piena 
di vitalità e di sano ottimismo. R i­
posa in pace, Boris, qui fra gli Eroi 
caduti che, anche dopo la morte, v i­
vono nei cuori delle nostre genti qua­
le esempio imperituro poiché, come
11 poeta dice, «questi avelli non sono 
tombe, ma fon ti di nuove forze’».

UL T IM I G IO RNI D l K ID RIČ
Anche quando la morte stava per ghermirlo, l'instancabile combattente dava proposte e suggerimenti ai compagni

La notte, che ha seguito la morte 
di Kidrič, trascorse tormentosa nel­
l’ospedale dove egli era stato degen­
te. Poltrone un po ’ sgualcite e, ac­
canto, un cappotto. Più in là alcuni 
berretti e cappelli. Negli occhi dei 
medici si legge il dolore per la per­
dita dell’uomo a'ie fino a poco fa 
viveva ancora. In un ospedale guari­
gione e morte sono avvenimenti che 
accadono ogni giorno. Ma stavolta la 
tristezza, sui volti dei medici, ha 
motivi profondi.

Nella stanza del primario dell ospe­
dale dott. Maistorovié sì erano riuniti 
tu tti i medici curanti: il dott. Franjo 
Bulič, il dott. Jovan Bjelić, il dott. 
Velimir Maistorovié e il dott, Bori­
sluv Najdanovič. Nessuno potrebbe 
pretendere che essi parlino come di 
constitelo. Sono tutti sotto l’impres­
sione delle notti passate.

* » *
Quando la malattia era ancora al­

l’inizio, i medici compressero subito 
che si trattava di cosa seria e consi­
gliarono :

— «Sarebbe opportuna la vostra 
venuta per un paio di giorni all’ospe­
dale. Dobbiamo sottoporvi ad un esa­
me generale».

Kidrič esitava. Era tutto immerso 
nel fervore delVuomo responsabile 
che dirige l ’economia. Gli sembrava 
impossibile staccarsi dal lavoro.

— «Venite almeno per due giorni».
— «E . . .  va bene. Ma ricordatevi: 

per due giorni soltanto, non un’ora 
di più».

*  *  *

La malattia era grave.
Nell’ ospedale «Dragiša Milovič» 

era giunto un nuovo paziente, al qua­
le venivano prodigate sin dall'inizio 
le massime cure. E, in realtà, se le 
era meritate. Egli ora un ammalato 
insolito e. tra eli altri, il più disci­

plinato. Si atteneva con scrupolosità 
alle istruzioni dei medici, che in bre­
ve tempo gli si fecero amici. Ma in- 
sisteva per liberarsi da quelTambien- 
te dove gli era vietato di lavorare e 
di leggere a lungo. Si pretendevano 
da lui tutte quelle cose, cioè, cui egli 
non era abituato. E  ne soffriva.

T u tti avevano cura di lu i e si pre­
occupavano. Perciò in  breve si abituò 
a tutto. Una mattina gli venne vici­
no l’infermiera assistente. Nella mo­
le del lavoro quotidiano dell’ospedale 
nessuno aveva osservato che essa ave­
va gli occhi infossati per le lunghe 
notti insonni.

— «Oggi avete delle preoccupazio­
ni vero? — le chiese Kidrič guardan­
dola. — Avete forse il bambino am­
malato?»

E non desistette fino a che non la 
fece mandare a casa a curare il suo 
bambino.

*  *  *

Alla vigilia del V I Congresso era 
già abbastanza grave. Fu sottoposto 
alla trasfusione del sangue. Pregò i 
medici di lasciarlo presenziare ai la­
vori. del Congresso. Lo lasciarono a 
condizione che non rimanesse a lun­
go seduto e che non si stancasse trop­
po. Con lui andò anche un medico.

A ll’esposizione del compagno Tito  
seguì la discussione. Kidrič d im enti­
cò di essere ammalato. Era rientrata 
in lui la vita del paese. Parlò, ma 
dopo un po’ si rivolse al medico, 
quasi rimproverato dalla coscienza:

—- «Sto bene — disse — non te­
mete per me. Desidererei rimanere 
ancora un pochino. Non sono affatto 
stanco».

* * *
Dal Congresso ritornò all’Ospeda­

le. Scese dall’automobile tenendo in 
una mano la sua valigetta e salutan­
do con l’altra il medico:

— «Buon giorno, caro dottore. Ec­
comi di ritorno e m i sento bene».

Dopo la prima perdita di sangue, 
aveva guardato negli occhi il curan­
te che stava accanto al suo letto.

■— «Ditemi la verità. Del resto la 
conosco. A d un rivoluzionario biso­
gna parlare sinceramente, qualunque 
sia la verità».

che già sqnte la morte, si rivolga in ­
fine a se stesso e soltanto a se stes­
so. T u tti gli perdonerebbero l’ ego­
ismo d i quest’ora, che giunge indi­
pendentemente dalla sua volontà. Ma 
proprio in questi m omenti K idrič fu  
grande, forte, più elevato. E  yuan- 
dò già stava perdendo la coscienza, 
dirigeva ancora conferenze, criticava.

LE SPOGLIE DI KIDRIČ VENGONO CALATE NELLA TOMBA

:

Egli sapeva leggere negli occhi 
quello che gli si voleva nascondere. 
Aveva detto sorridendo:

— «Ma guardate un po’! Ed io 
ero persuaso che i medici non sap­
piano nascondere la verità! Chi a- 
crebbe mai potuto pensare che siano 
dei cospiratori così abili?»

* * *
La morte si avvicinava Crudele. 

Rivolgendosi ai medici, Kidrič li con­
fortò :

— «Non preocupatevi, tutto andrà 
bene».

Pronunciò queste parole con un 
sorriso amaro. Stava già perdendo 
Tuđilo, ma continuava ad adattarsi 
al nuovo modo di comunicare con la 
gente — scrivendo. Intanto prepara­
va i medici per un altro permesso, 
per andare, cioè, a votare per il Pre­
sidente della repubblica.

— «Se troverete qualsiasi motivo 
per impedirmelo, ve ne riconoscerò 
il d iritto. Tuttavia riuscirò in qual­
che modo ad. uscire dalT ospedale. 
Devo dare il mio voto a «Stari» ( co­
sì gli chiamava T ito).

E  sorrideva.
— «Spero m i accontenterete», dis­
se.

Gli fu  concesso d i allontanarsi 
dall’ospedale per 10 m inuti soltanto. 
Era felice d i esser nuovamente tra i 
compagni. Si sentiva addirittura im ­
paccialo, ma qualcosa operava allora 
su lui. T u tti i deputati t i  erano al­
zati per salutare e applaudire il vec­
chio compagno e  dirigente. Egli vide 
il battimani, ma non Tudi.

• *  «
La sue condizioni peggioravano 

tempre più. E’ naturale m a  Fu«»«,

pensava, dava suggerimenti, propone­
va. Accanto a lu i stava Zdenka, la 
sua consorte, senza il diritto di poter 
piangere.

Soffocava in se il dolore prorom­
pente, taceva e vegliava. Più d i una 
volta era necessaria altrove: a casa la  
piccola aveva la febbre, ma bisogna­
va non farlo sapere a quest’uomo no­
bile e generoso, cui la morte si av­
vicinava silenziosa. Sopportò tutto, 
con abnegazione.

* *  *

S ì avvicinava ormai la fine. Alzò  
le mani e stese le dita. Mostrava 10. 
Era il 10 aprile, il suo quarantune­
simo compleanno. Com’era triste. 
L’agonia cede ogni tanto U posto alla 
coscienza per non fargli sentire il 
dolore.

Quel giorno i compagni gli augu­
rarono buon compleanno, gli invia­
rono regali e brevi, calorosi saluti. 
Tito, Kardelj, Ranhović, Djilas, Salai 
ed altri lo visitavano continuamente. 
Ogni loro visita gli dava nuove for­
ze, gli ridava (energia d i vivere. 
Quel pomeriggio gli portarono un 
grande mazzo d i fiori Con un augu­
rio. Era d i Tito.

, ’ Verso le 20 stentava già a leggere. 
Improvvisamente si aggravò. La feb­
bre salì e alle 23 il termometro era 
arrivato a 40. Disse:

— «Mi sento tanto male».
La consorte ed il medico si china­

rono sull’infermo per sentire le sue 
parole. A lzò  u n a  mano, po i anche 
l’altra, come volesse abbracciare qual­
cuno. E  disse :

«Oh, «Stari» come ti  voglio benel»
Zdenka ed i l  medico valsero lo  

sguardo. Piansero. j,



V essilli a b b ru n a ti 
n e lla  n o s tra  zo n a

U na eco profonda e dolorosa ha 
trovato anche nella nostra zona la  
notizia della morte del compagno 
Borte Kidrič, notìzia che si è ra­
pidamente propagata sino alle più 
remote borgate dei due distretti di 
Buie e Capodistria.

I vessilli, abbrunati, delle tre na­
zionalità conviventi, apparvero alle 
finestre delle case ed agli ingressi 
degli edifici pubblici. Dai convegni 
nei villaggi e dalle riunioni com­
memorative la nostra gente inviò 
telegram m i al Consiglio federale e 
alla compagna Kidrič Zdenka in  
cui esprimeva il suo cordoglio per 
la  perdita del grande rivoluzionario, 
dell’uomo che aveva sacrificato la 
propria v ita  per la  causa del socia­
lismo. Le fabbriche interrompevano 
il proprio lavoro per onorare l ’in fa­
ticabile combattente per i  diritti 
della classe operaia.

G li allievi nelle scuole assieme ai 
propri insegnanti, accom unavano i  
loro sentim enti a  quelli dei genitori 
nel dolore per il  compagno, amico 
e padre scomparso. Un senso di 
profonda commozione desta la  let­
tera inviata  a lia  figlia del compa­
gno Kidrič dagli allievi della  scuola 
ottennale italiana di Buie. Non me­
no commovente è quella dei pesca­
tori cittanovesi imbarcati sui moto­
pescherecci «Nazor» e «Gortan», 
attualm ente in  pesca nelle acque 
della Dalmazia. Toccano il cuore le 
sem plici parole del coop e rati vista  
di Mattereda, Antonio Koslovič : 
«Tanto ha  creato, tanto ha  aiutato 
tu tti noi, ed ora, quando ha  fatto  
tutto questo, se n ’è andato senza 
poter lui stesso godere i frutti della 
sua grande fatica».

Lettere ed espressioni di cordo-

A  U M A G O

INIZIATO IL GROSSO 
DEI LAVORI

Una quarantina di operai deil’im- 
presa edile «Primorje» ha iniziate 
in questi giorni i  laivoxi per la co­
struzione della parte centrale della 
cittadina dii Umago.

Sono state demoiJiiiti alcuni magaz­
zini lungo la via centrale e i  muri 
di cinta d i alcuna orti nella patrie 
retrostante. (Nei pressi delTautogaira- 
ge si prepara invece la «spianata per 
la costruzione della Casa di Salu­
te ed i  lavori d i escare sono già 
a buon punto.

Nelle vie di Umago ai provvede in­
tarato al- raccordo della canialiizz anio­
ne e  delle tubature dell’acqua e  do­
po si passerà all'asfaltatura delle 
strade. Particolare curioso, nei lavo­
ri di scavo dei canali, proprio nella 
piazza centrale di Umago, sono ve­
nuti alla luce quattro teschi umani 
sepolti da vecchia epoca. Non si com­
prende come si trovassero ivi ma si 
suppone stiano stati seppelliti duran­
te qualche epidemia di peste che un 
tempo decimavano a non lunghi in- 
ajjKOU ojpp auorax-fodjod tt{ «[pAuaj 

cittadine.

glio sono partite da ogni angolo, da 
ogni collettivo e il giorno che il 
corpo del compagno Kidrič scende­
va a ll’ultimo riposo, oltre mille per­
sone della nostra zona, assieme ai 
lavoratori provenienti da Devdjelia 
al Tricorno, da tutta la  Jugoslavia 
hanno voluto rendere l ’ultimo o- 
maggio alla salm a del grande Scom­
parso per dirgli tra le lacrime, as­
sieme al compagno Kardelj : «Addio 
compagno Peter, il tuo corpo Ci la­
scia m a la tua opera resterà eterna 
tra noi».

La popolazione del Buiese e del 
Capodistriano mai scorderà il com- 
jragno Kidrič.

NEL B U I E S E

IL P R in O T H K T R E  DEI PIANO S U E

PRIMAVERA. GINNASTICA ALL’APERTO

VITE, LA 
I CAMPI

PIANTA CHE CONQUISTA 
DEL DISTRETTO DI BUIE

—Ma la vite non è  sempre stata 
la regima della campagna Buiese? —■ 
potrà chiederci il  profano di statisti­
ca agricola leggesudo il titolo di 
questo articolo. Transitando per le 
polverose strade che s’inltrejcciano tra 
i  dolci declivi e le  pianure ohe at­
torniamo Buie, può sembrare effetti­
va mente che ivi la vigna doratimi 
sovrana. I  filarti si estendono da una 
parte e l ’akra della strada, quasi a 
perdita d’occhio, eppure lo  statistico 
appurata i l  dito su una cifra affer­
mando ch’è assolutamente esatta: ap­
pena P1L3 per cerato della superfi­
cie coltivabile del distretto di Buie 
è ricoperta dalle vigne. E se quella 
cifra è esatta, allora la vite, pur non 
essendo Cenerentola, non è nemmeno 
regima.

Con i prezzi del vino che corrono 
molti, molti agricoltori sd pentono 
di non aver piantato quattro-cinque 
anni fa, viti — là, iu quel campo do­
ve ora si nota un frumento rachitico 
e rinsecchito dal sole che splende 
inesorabile già da due mesi. — Se 
avessimo ora quietila ohe possiamo 
avere tra quattro anni, vedi, si fareb­
bero milioni — ci diceva leggi un 
cooperatore dalla I. Maggio.

Le nuove abitazioni di Siedale

NEL CAPODISTRIANO

M I N I  .PR O B LEM I D E L L E  C O O PER ATIV E
L’ordinanza del Consiglio esecuti­

vo federale su lla  riorganizzazione 
del cooperativismo agricolo non ri­
guarda per ora, almeno in  linea ge­
nerale, le  cooperative esistenti nel 
distretto di Capodistria, mancando 
i motivi per la  sua applicazione. Il 
settore cooperativistico del distret­
to di Oapodtetria aveva adottato i 
suoi nuovi criteri di organizzazione 
e d’attività prima ancora dei nuovi 
provvedimenti. D a questo lato, quin­
di, la  problematica del cooperati^ 
vismo capodistriano sembra meno 
complessa di quella delle cooperati­
ve buiesi. Viceversa par quanto ri­
guarda il suo rafforzamento e svi­
luppo, m olti problemi attendono 
migliori soluzioni.
* A ll’Assemblea annuale della Fe­
derazione Cooperativistica, tenutasi 
in  Capodistria sabato l i  aprile, i 
delegati hanno discusso largamen­
te  su varie questioni ancora in  so­
speso. Prima fra tutte il rinnovo dei 
vigneti e  dei frutteti.

La produzione del vino e della 
frutta è in fa tti la  più redditizia. Lo 
stato attuale della maggior parte 
del vigneti e  dei frutteti del distret­
to  è ben lungi dall’essere soddisfa­
cente. Essi vengano sfruttati, in fat­
ti, da m olti anni senza che i colti­
vatori abbiano provveduto tempe­
stivamente a  ringiovanire le cultu­
re. Inoltre i  metodi di coltivazione 
e i mezzi d i produzione, in  uso da 
noi, sono in  genere molto arretrati 
rispetto a quelli più moderni prati­
cati in  altri paesi. La selezione del­
le piante è poi ancora troppo irra­
zionale.

Ne deriva che il  problema del rin­
novo dei vigneti e  dei frutteti deve 
tessere affrontato dagli agricoltori, 
e  in  primo luogo dalle cooperative 
agricole, in  tu tta  la sua importanza 
ed urgenza poiché ad esso s i colle­
ga anche la  necessità di compiere 
un passo decisivo verso i l  migliora­
m ento dei m etodi di coltivazione 
m ediante la  creazione, ove le con­
dizioni del terreno siano favorevoli, 
di grandi complessi terrieri, la  cui 
realizzazione presuppone l’abbando­
no di vecchi concetti, ancora radi­
cati fra la  gente d i campagna, e che 
provocano un  sempre maggiore fra- 
zionam ento delle proprietà con dan­
n o  evidente per tu tta  la  nostra eco­
nomia.

Sugli effetti deleteri del frazio­
namento delle proprietà non è il 
caso di soffermarci, tanto  essi si 
fanno sentire. Oiò non ostante c ’è 
ancora qualche singolo restio a 
comprendere il danno a lu i derivan­
te così da portarlo talvolta allo 
scoraggiamento e all’abbandono del­
la terra.

L e g g e te  
e  d iffo n d e te

La  n o st r a
LOTTA

In stretta relazione con il prece­
dente è pure il problema del rim- 

' boschimento, anch’esso di partico­
lare importanza in  quanto costitui­
sce una annosa e difficile questio­
ne, m a ohe si sta  avviando verso 
buone prospettive, dato che si pro­
cederà alla piantagione non soltan­
to di pini, come si usava finora, 
ma di altre piante che, cerane l’olivo, 
il noce e i l  nocciolo, possono dare 
un’utile in  minor tempo.

Con la costituzione dell’azienda 
cooperativista «Vinosad», (che cu­
rerà la selezione delle piante se­
guendo il criterio d i adattamento al 
terreno ed al clim a, la coltivazione 
di complessi modello, la  produzio­
ne e la vendita dei vini,) un gran­
de passo sarà fatto su lla  via del 
rinnovo dei nostri vigneti poiché 
certam ente la  convenienza di un si­
mile metodo di coltivazione stimole­
rà i  produttori a  porsi decisamente 
sulla strada del progresso.

La Federazione cooperativistica 
distrettuale sta procedendo poi alla  
formazione di sezioni per la  viticol­
tura, la  frutticoltura e l’allevamen­
to del bestiame. Questo sarà un  
nuovo mezzo per accelerare lo svi­
luppo di ta li rami della produzio­
ne agricola nel settore cooperati­
vistico e, naturalmente, anche in  
quello privato, senza tener conto 
dei grandi vantaggi che, da una si­
mile iniziativa, trarrà la nostra e- 
conomia agricola in  generale.

In  ta l modo si potrà eliminare 
anche la  tendenza negativa di al­
cune cooperative e curare più l ’at­
tiv ità  commerciale che ia  lavorazio­
ne della terra, nella  ricerca di gua­
dagni più facili. Ma di questo pro­
blema e di altri ancora, parleremo 
prossimamente.

i l  A PROPOSITO D f  
«TEATRO E CRITICA»

Dalla compagna Živa Beltram ri­
céviamo:

N el numero 190 del vostro setti­
manale del 14 corrente avete pub­
blicato sotto il mio nome aldine pre­
sunte dichiarazioni in merito alla f  
situazione della compagnia d i prosa 
del Teatro d i Capodistria.

Vaglio precisare come stanno le 
cose:

In  occasione dell’inchiesta condot­
ta dal Vostro giornale, il membro 
dello redazione Giovanni Ritggeri, 
ebbe con m e un lungo colloquia sul­
la situazione generale del Teatro, e 
precisamente su entrambe le com­
pagnie d i prosa.

Nel corso della conversazione es­
pressi al Ruggeri il mio punto di 
vista su tutta una serie d i problemi, 
più. d i carattere organizzativo che 
artistica.

M i meraviglia che egli abbia cre­
duto d i poter sintetizzare in  due 
righe il senso delle m ie dichianmia- 
ni, ehe logktpnente non vanno for­
m ulate come la san

La rinascita della vitàcoltora bu- 
iiese data dai giorni che seguirono la 
liberazione, ma simo al 1949 furono 
passi da neonati, incerti e piccoli, 
fatiti quasi esclusivamente da HÌra- 
goli proprietari che sira da primci- 
pio videro nella vite la pianta del 
domani. Ira questi cinque anni furono 
piantati a vite solo 300 ettari di ter­
reno con ima media di 60 ettari per 
anno. Negli ultimi tire anali le  cose 
cambiarono, specie per effetto del 
nuovo sistema economico e del ruo­
lo sempre più signàfiicatiivio che in 
questo campo è venuto ad assumere 
il  settore »aula lista della produzione 
agricola. In questi uMmi tre anni, 
difatti, nel solo settore privato sono 
staiti piantati a vite 342 ettari di ter­
reno con una media di 113 per an­
no. Tale media non è stata ugual­
mente distribuita negli anni ma ha 
segnato run costante crescendo.

Un apporto ben maggiore, rispetto 
alla sua estensione, è stato dato e lo 
dà aU’imcrement-o della viticoltura 
l’agricoltura socialista.

La cooperativa agricola dii Buie ha 
piantato a vite circa 18 ettari di ter­
reno, la «Vinoproduikt» di Umago 
altri 12, la cooperativa di Salvore 
14, quella di Cdttanova e  di Madon­
na del Carso quattri» ciascuna, e le 
altre mell’insreme circa venti. Si trat­
ta, dunque, di un toltale di 72 ettari 
di terreno coltivato a vite. La «Vi- 
noprodukt» di Umago ha poi pre­
parato por ooTtìvare a vite altri 20 
ettari di terreno in cui essa verrà 
piantata nel corso del prossima au­
tunno.

Ma l ’apporto del settore so ria lista 
alla nostra viticoltura mora appare 
tanto significativo per la vastità delle 
superfiiai coltivate quanto lo è per la 
raxionailitàà dei metodi di coltiva- 
rione adoperati N ei vigneti dell’»- 
rierada statale e  dell« cooperative 
agricole è stato adottato i l  sistema a 
piantagione che, al vantaggio di 
una maggiore produttività e  qualità, 
aggiunge la possibilità di effettuare 
il 70 percento dei lavori con il trat­
tore e con mozzi meccanici. I filari 
sono distanti nino dall’altro 2-2,20 
metri cosicché nell’intervallo passa 
comodamente anche i l  (trattore. A 
questo sistema, sconosciuto sino a 
pochi anni fa nelle nostre campagne, 
ricorrono ora anche i  più progrediti 
agricoltori privati.

Esso sarà generalizzato ancor più  
quanto gli agricoltori potranno ve­
dere applicata questa meccanizzazio­
ne. Oggi, infatti, solo Taratura pro­
fonda viene effettuata eon trat­
tori mentre mancano i  trattori 
per Taratura superficiale, per la 
spruzzatura dello zolfo e del sol­
fato di rame che, a quanto affer­
mano gli organi (preposti alTagri- 
coltuira presso il  GPD, verranno im­
portati nel corso di quest’anno.

E’ attualmente allo studio un pro­
gramma decennale di sviluppo del- 
Tagriooltura. Secondò tale program­
ma, che avrà un valore orientativo,

nel distretto di Buie verranno rinno­
vati 1.300 ettari di vigne mentre 
1.700 verranno piantati a nuovo. La 
superficie delle vigne del Biuiese 
dovrebbe secondo tale programma, 
salire a circa 5000 ettari, cioè al 17 
per cerato dell’intera superficie, col­
tivata.

Merita rilevane un Vitro successo 
della viticoltura buiese. Secondo da­
ti statistici prebellici, la (produzione 
media di allora era di 35 quintali 
di rava per ettaro, mentre la prodti- 
riorae attuale s’aggira sui 50. Chiesto 
al compagno Btrusic, della sezione 
agricola del CiPD, le ragioni di tale 
sensibile aumento della produzione 
media, c i ha risposto che esse sono 
da attribuire sopratutto ai prezzi del 
vano che stimolano Tagricoltore a 
più diligenti cure e alla lavorazione 
più razionale dei vigneti.

Che pod i prezzi siano, specie 
quest’anno molto vantaggiosi, una 
conferma ci è stata data da un agri­
coltore di Matterada; «Se i l  vino 
fosse pagato a 60 dira, al litro sareb­
be già un bel premio alle nostre fa­
tiche, invece i  compratori lo pagano 
a 100 din, e questa è un’esagerazione 
— ai ha dichiarato egli — e noi cer­
tamente non discuteremo con loro 
pera cederlo a prezzo inferiore».

Chiuso i l  primo trimestre, possia­
mo fare una breve analisi di quanto 
è stato realizzato ira tale periodo del 
piamo sociale del distretto di Borie.

A prima vista, gli indici non sono 
soddisfacenti. Infatti il fondo paghe è 
stato realizzato nella percentuale del 
13,9%, Tacoumiulazione iu  quella del 
15,6%, e i ’ammortizzariome ira quel­
la del 15%, mentre realizzando 
quanto pianificato, le percentuali do­
vevano essere del 25%. Quindi una 
differenza sensibile ohe parò non 
causa preoccupazioni poiché nelle 
percentuali d i realizzazione non so­
no comprese aziende che sui globali 
di questa harano un certo peso, qua­
li le  B aiutiti, i l  maglificio «U. Go­
rilam», i l  conservificio «Dragogna», il  
demanio agricolo «Mima.» e la «Vi- 
noprodukit».

Le miniere di bauxite sono esclu­
se per il  fatto ohe hanno contratta­
to la rimessa del materiale solo nel 
secondò e  terzo trimestre di questo 
arano; per etri nel primo trimestre 
mora harano realizzato fondi propri, 
svolgendo la  attività con crediti 
bancari. La situazione di detta 
azienda non si presenta rosea poi­
ché solo una parie della sua produ­
zione di questo arano è stata collo­
cata mentre rimangono ancora da 
vendere 154)00 tonnellate prodotte 
lo scorso arano.

Il Consiglio per l ’eeomomia ai è 
interessato per lo smerdo amiche di 
questo quantitativo affinchè Tariera- 
da possa sfruttare in  pieno il suo 
potenziale produttivo, comunque la 
direzione delle miniere è stata co­
stretta a ridurre, temporaneamente, 
la mano d’opera.

Il conservificio «Dragogna» di 
Umago prosegue normalmente la 
sua produzione però rad primo tri­
mestre raemmemo quest’azienda ha 
spedito merci. Per interessanten to 
della reta commerciale del distretto, 
è stata contrattata la vendita della 
produzione totale del conservificio, 
ma, data la scarsa richiesta sul mer­
cato nazionale ed iralemazdoraale dei 
filetti, si è dovuto addivenire alla 
eompemsaiziorae di filetti con macchi­
ne da scrivere. Benché questa com­
pensazione mora risulti molto favore­
vole perchè costringe ad acquistare 
merci per le quali rael distretto di 
Buie non esiste un particolare in ­
teresse, tuttavia essa metterà la 
«Dragogna» in grado di ooraitinuare 
indisturbata la sua normale produ­
zione.

UN'OSTETRICA . 7 .
E’ comparsa recentemente din­

nanzi al Tribunale Popolare distret­
tuale di Buie, tale Grassi Giovan- 
riina, da Umago, esercitante ira 
quella località la  professione di 
ostetrica.

La Grassi, da due armi a questa 
parte, esercitava illecite pratiche 
abortive, facendosi pagare profu­
matamente le s u e . . .  prestazioni. 
Infatti le 17 donne comparse come 
testi, hanno dichiarato che l ’impu­
tata esigeva da esse 20 e più m ila  
dinari quale compenso.

L'imputata ha  confessato ogni 
cosa, e cioè di aver compiuto 1 7 .. .  
operazioni del genere, servendosi dì 
strumenti chirurgico — ostetrici da 
lei posseduti. Alla domanda del pre­
sidente, se  essa s i rendeva conscia 
della sua responsabilità, poiché i 
suoi atti potevano pregiudicare non  
solo la salute, m a anche la  vita del­
le pazienti, la  Grassi ha risposto 
di essere pratica nella sua professio­
ne, esercitando da circa una decina 
d’anni, e  quindi di non aver mai 
avuto tema che le sue operazioni 
ottenessero esiti letali o dannosi.

In base alle risultanze processilo-

A  chi le vinacce?
In uno degli scorsi numeri scrive­

vamo dei successi ottenuti dallT- 
stituto per l ’incremento dell’econo­
mia con le vinacce ridotte a mangi­
me per il bestiame. «Negli scordi 
anni — dicevamo — furono usati 
nel foraggio i  cascami della lavo­
razione del pesce. Il cascame del 
pesce doveva essere passato in  
acqua corrente prima di divenire 
commestibile per il bestiame. Ma 
questo procedimento eliminava il 
sale e tutte la altre sostanze solvi­
bili in  acqua, fra le quali la  vitami­
na B 12 che rende più agevole alle 
bestie la digestione e  T assimila­
zione delle proteine. L’inconvenien­
te fu  superato mescolando il  casca­
m e del pesce alle vinacce. Il lavag­
gio diventò superfuo e i l  sodio e  le 
altre sostanze non andarono più 
perdute. D ieci chilogrammi di que­
sto miscuglio e  uno di fieno al gior­
no sono l’ideale per un capo di be­
stiame giovane».

Aggiungevamo che la  «Cantina 
Vino» di Capodistria aveva vendu­
to a  Trieste 11 vagoni di vinacce 
che avrebbero potuto essere adope­
rate meglio dall’Istituto par l’incre­
mento dell’economia, e promette­
vamo di ritornare sull’argomento. 
Manteniamo ora la  nastra promes­
sa.

La «Cantina Vino» ha effettiva­
mente spedito a  Trieste i l  vagoni 
di vinacce, ma allora essa ignorava 
gli esperimenti che avrebbe fatto l ’I­
stituto e, in  ogni caso, non poteva 
prevederne il risultato. Quando poi 
cominciò a  profilarsi il  successo de­
gli esperimenti, la  «Cantina» era 
legata da un contratto a l quale 
non poteva non tener fede. Stando  
cosi le  cose, l’unico appunto ohe a 
questa impresa s i  può muovere è di 
non aver fatto  una politica econo­
mica lungimirante. Nonostante che 
la  «Cantina» .abbia da realizzare il 
suo piano d i lavoro con i  relativi 
fondi paghe e  di accumulazione, 
essa ha mostrato in  questo caso di 
perseguire un interesse lim itato, 
quasi personalistico, cioè lim itato  
alla sola azienda. K' invece buona

norma del nostro sistem a eh* ogni 
singola impresa si preoccupi, oltre 
che dei propri affari, della nostra 
economia in  genere e  sappia, al- 
l ’occorrenza, sacrificare i l  primo 
ristretto interesse al secondo della 
collettività tutta.

Questo valga d’esempio per il  fu­
turo. Non lo diciamo specialmente 
alla «Cantina Vino», cogliamo in­
vece l ’occasdone per ricordarlo a 
tutte le nostre aziende.

Vogliamo finire questa nota rile­
vando ancora una volta che in  zone 
minacciate dalla siccità come la  
nostra, oppure dove non è possibile 
per ragioni di spazio o di economia 
lasciare grandi aree a prato, l’espe­
rimento dell’Istituto assume un no­
tevole significato e merita di es­
sere seguito con interesse. Le coope­
rative e gli agricoltori farebbero ope­
ra utile se  s i mettessero in  più stretto 
contatto con l’Istituto, onde appro­
fittare deU’esperienze di questo, ap­
plicandole m an mano nel proprio 
lavoro.

J
■ J

Il maglificio, per ritarefi sopravve­
nuti nell’arrivo del uiaccLiiiuri, mi­
nierà la saia produzione dl 1. maggio. 
Lo stesso può dirai per la «Vino» 
produkt» che ora esegue lavori di 
travestimento e  la eud realizzazione 
evvenra solo verso la' fine deU’anrao.

Inoltre n e lle  cifre suindicate nora 
Borao com prese le  aziende ohe lavo , 
»■ano nel distretto di Buie, ma la cui

Bede si trova altrove. Comunque, le 
arieinde dovranno compiere notevo­
li sforzi per riguadagnare gli ante- 
traiti.

La situazione generale doll’eoòno- 
mìa non presenta in ogni caso aspet­
ti preoccupanti. Anzi, ehe esistano 
buone prospettive lo  si desume dal 
fatto che la rituaziome dei corati cor­
renti aziendali presenta un soldo at­
tivo di 274

L'alberghiero "Jadran 
ha ragione?

li, la  Grassi è  stata  condannata a l­
la pena di 8 m esi di carcere ed 
all’interdizione per 11 periodo di due 
anni della professione di ostetrica, 
con Ü conseguente ritiro della pa­
tente.

. . .  E L'AUTISTA 
NEGLIGENTE

E’ stato processato a  Buie, l’auti­
sta dell’impresa edile «NAPRE­
DAK» di Umago, Valente Mariano, 
responsabile dell’incidente avvenu­
to qualche tempo addietro nei pres­
si del posto di blocco di Ponte Por­
ten. L’imputato ha ammesso di a- 
ver guidato negligentemente la  mac­
china a lui affidata e, in  conse­
guenza, di aver causato il rovescia­
mento della stessa nonché i l  feri­
mento di tre occupanti. E’ stato  
condannato a 3 m esi di carcere con  
la condizionale per 11 periodo di 
due anni, nonché alla rifusione dei 
danni, ammontanti a  24.483 dinari, 
alla Napredak.

DUE CONTRABBANDIERI
Sono stati processati a Caipadistrk 

tenti Tricamco Ciro eGahrovié Giu- 
Beppiraa, ambedue da Trieste, òhe 
hanno coratrahbanxlato nella zona un 
rilevante quantitativo dà calte e di 
riso, poi venduto al gerente della 
cooperativa rita nei pressi della *at 
«tairione di Capodóstria, lucrando 
circa centomila dinari. Il Tricarico 
trasportava il caffè nascosto iu  un 
apposito vano ricavato radio schiena­
le d d  sedile posteriore d d la  sua 
FIAT 1500. Egli è stailo condannato 
a 8 uteri -di carcere ed alla confisca 
ddla macchina; la  Gabroviè a 5 me­
si di carcere. Agli acquirenti ddla  
miope contrabbandata è stata inflitta 
un« pena pecundaria.

RAPINA A COSTABONA
Giorni addietro, approfittando dd- 

l'osaurità che impediva di discaarne* 
re i loro lineamenti nel!abitazione di 
dui sono penetrati nell’abitazione di 
certa Voler Albina a Costaboraa cui, 
con  la  minaccia di armi da taglio, 
hanno imposto di consegnare quanto 
danaro possedeva. La poveretta tre­
mando per lo spavento, ha consegna­
to loro 55 mila dinari. Compiuta 
così la rapina, i malfattori ri sono

Ecco i rilievi preannunciati nel nu­
mero precedente, e che fanno segui­
to alla lettera d i risposta dell’alber­
ghiera a Jadrana d i (imago al nostro 
articolo, da essa incriminato. Ora, se 
dovessimo prendere per oro colato 
quanto appare scritto in  detta lette­
ra, l’albergo «Soča» sarebbe un  mo­
dello d i pulizia. Lo comprova il fa t­
to che nei suoi gabinetti, quando per 
colpa dell’Acquedotto manca l’acqua, 
c’è un recipiente, ripieno dello stes­
so liquido, che il cliente civile si 
cura d i vuotare. In  caso diverso (ma  
guarda un po’ quanto sono bravil)  
c’è la donna ohe compie questa ope­
razione. Tutto  ciò fa dubitare che il 
direttore, Suhor Vicko, prenda i  no­
stri lettori d i Umago e tanti altri 
per delle persone con gli occhi fo ­
derati d i prosciutto.

«Nessuno dell’amministrazione ha 
mai notato che le coltrine delle stan­
ze abbiano servito agli ospiti per pu ­
lire le scarpe», risponde sdegnosa­
mente la «Jadran». Noi si, invece, e 
non solo noi. Comunque è questione 
d intendersi, e noi possiamo anche 
essere d ’accordo con quanto essi pro­
clamano poiché, per non notare le 
deficenze nelle stanze del aSoča», ba­
sta non fare il giro per le stesse.

Nella lettera tlella «Jadran» si leg­
ge anche che le trasferte del suo per­
sonale sono d i 500 din. non d i 1.000, 
come precisato nel nostro articolo. 
Per accertare chi abbia ragion,’, o 
torto, basta che il direttore Vicko 
consulti U regolamento tariffario del­
la sua azienda ed in  esso troverà 
scritto che peti Lubiana, Zagabria, 
l ' lume ed altre città grandi la tra­
sferta viene fissata in  1.000 (m ille)  
din. Che po i alla azienda sia ricono­
sciuta la  facoltà d i fissare una tra­
sferta superiore a quella per i d i­
pendenti dell'amministrazione stata­
le, è un’altro paio d i maniahe. In  
ogni caso, il direttore Suhor, nella 
sua risposta, non afferma il vero, co­
me non lo afferma quando dichiara 
che l ’attuale fondo paghe è quello 
approvato dal piano sociale. Consul­
ti anche a questo propòsito il rego­
lamento tariffario, e  vedrà che la 
somma mensile delle paghe ammon­
ta a 415M00 din. circa, che in un  an­
no ammontano a 4J>8(U)00 din. Vice­
versa, nel piano sociale quest’ultimo 
importo è fissato in  4,03X000 din. Se 
la matematica non è un  opinione, 
vorne lo è per Suhor, ognun vede do­
ve sta d i casa la ragione. Che i l  re­
golamento sia stato p o i approvato 
deliorgano superiore dei sindacati, 
può interessarci fino  ad un certo 
punto, poiché tale approvazione non 
è legge, come lo è invece il piano 
sociale.

S i afferma inoltre nella risposta: 
aA lle persone, presso le quali l ’arti­
colista ha attinto le informazioni, la 
direzione dell’azienda non è tenuta 
a comunicare le ragioni dei viaggi 
dei propri dipendenti». Non salo a 
quelle persone, compagno Suhor, ma

a tutta l’opinione pubblica, quando 
lo vuole, lei deve comunicare que­
ste ragioni perchè il  popolo, che pa­
ga, ha il sacrosanto diritto  d i sa­
pere come viene speso il  suo denaro. 
Questo per principio. Quanto ai mo­
tivi dei viaggi in  argomento, dob­
biamo ribadire che una buona parte 
degli stessi è dovuta a ragioni fami- 
gtiari.

E ’ bensì vero che i  dipendenti non 
ricevono in  tal caso le diarie (e  nel 
nostro articolo non intendevamo af­
fermare il contrario) ma ciò non to­
glie che durante le assenze, prolun- 
gantisi alle volte per diversi giorni, 
essi percepiscano Ut paga. Uno ci ha 
dichiarato che, per ricuperare dette 
giornate, effettuano ore etraordina­
riq quando sono a Umago, tua que­
sta è una affermazione da accettarsi 
col beneficio dell’inventario, perchè 
incontrollabile. Siamo ben lungi dal 
non riconoscere ai dipendenti il di­
ritto d i visitare le proprie famiglie, 
dato che a l  Umago mancano gli al­
loggi, però tali visite devono essere 
contenute nei dovuti lim iti, con per­
messi non pagati, oppure con giorni 
computati nelle ferie annuali.

In  due pun ti il Suhor ha ragione: 
nel numero dei dipendenti ed in  
quanto concerne il rimborso per il 
vitto e l’alloggio, per il cui ultimo, 
del resto, ci eravamo già espressi in  
forma dubitativa. Rilevando il nu­
mero eccessivo d i impiegati, non ave­
vamo tenuto conto che, sino al 31. 
12. 1952, la «Jadrana amministrava 
altri 4 alberghi e ohe per il breve 
intervallo che la divide dalla stagio­
ne turistica non era il caso d i pro­
cedere a licenziamenti. Quanto al v it­
to, sono esentati dal rimborso il cuo­
co ed gerente, non altri.

fiMt&uuaUtìnfi a Isola
Avevamo sentito spesso parlare in 

modo piuttosto strano d i un locale 
di Isola, così strano che ci avevamo 
fatto l ’idea si trattasse d ’una specie 
di «buca» esistenzialista.

I l  locale in  parola è la «Taverna». 
Quando ci siamo andati abbiamo vi­
sto che non è proprio quello che si 
dice una «bucaa. Aveva in compenso 
però, tutte le altre pittoresche attrat­
tive dei caffè esistenzialisti: tavoli 
zoppicanti, sedie sgangherate, piatti 
sbocconcellati, posate arrugginite. Per 
ultim o, abbiamo dovuto rinunciare 
ad entrare nel gabinetto per il tónfo 
che ne usciva e il fango che ricopri­
va il pavimento.

''Tutto bene, d  accordo. L'unico gua­
io sta nel fatto che la aTaverna» non 
nutre, nemmeno l’aspirazione a diven­
tare un locale esistenzialista. Ne con­
segue a'ie l’incuria, il disordine e U 
pessimo arredo sono dovuti alla abu­
lia e al menefreghismo della direzio­
ne. Non c’è qualcuna che sia capace 
di dirglielo?

PAESAGGIO CARSICO

R A D I O
Incominciamo col segnalarvi A 

zonzo col microfono, radiocronaca 
delle più significative manifestar 
zioni del nostro popolo che va in  
onda giovedì alle 20,30. Altre rubri­
che di prosa offerte da Radio Trie­
ste zona Jugoslava sono: Dal mon­
do del lavoro, venerdì alle 20,30 ; 
Panorami culturali e  Uomini, fatti 
e Paesi, rispettivamente alle 11,30 
e alle 20,30 di sabato.

Le donne sono invitate domeni­
ca alle ore 11,00 a l consueto appun­
tamento con La donna e la  casa. 
Veniamo ai programmi musicali, 
come a l solito numerosi, vasti e  per 
tutti i  g u sti Agli am anti delia mu­
sica segnaliamo per giovedì alle
21,00 la  seconda trasmissione del 
ciclo 400 anni di musica jugoslava.

Musica per voi e  Le più belle can­
zoni richieste ritornano ad allie­
tarvi rispettivamente domenica al­
le ore 12,00 e mercoledì alle 20,00. 
Ancora per domenica, alle 20,15, se­
gnaliamo Serata allegra, program­
ma comico-musicale.

Ai più giovani raccomandiamo 
per la rubrica L’angolo dei ragazzi 
una trasmissione dedicata alla fi­
gura di Antonio Gramsci.

Nostro scenario presenterà lune­
di alle 20,30 «Viva Zapata!», adat­
tam ento radiofonico del famoso 
film.

C I N E M A

Questa settim ana vedremo sui 
nostri scherm i Quattro in jeep, il  
famoso film  che tanto successo ha  
avuto nel mondo. La vicenda è no­
ta. Nella Vienna del dopoguerra, 4 
soldati rappresentanti ognuno una  
delle potenze occupanti, pattuglia­
no le strade su ll’auto della polizia 
internationale. U  loro compito con­
siste nel tenere l’ordine pubblico, 
ma i  loro personali rapporti con 
i singoli 11 portano spesso ad atteg­
giam enti diversi fra il  dovere e  i 
sentim enti umani. Succede cosi che  
quando un uomo, fuggito da un  
campo di concentramento russo, ri­
para a  Vienna in  cerca della gio­
vane moglie, i  tre m ilitari occiden­
tali, ignorando come U russo potrà 
prendere la  faccenda, favoriscono 
l ’incontro fra il  fuggitivo e  la  don­
na.

DB «Un» fUm non  privo d f inte­

resse è Ritorno, con Clark Gable e 
Lana Tum er. Ne II figlio del fu l­
mine, a  colori, è tratteggiata la sto­
ria di un cavallo, dalla  nascita al­
la  prima corsa, ma specialmente la  
cura e la considerazione degli uo­
m ini verso di lui. E’ un  film  che  
interesserà.

Altri nuovi film s Sono: Perdu­
tamente e L’urto della folla.

1 t& th L Ìa ri&*  B  * ine rì « I ì  » —  k

I l S T R IA N O  I
ABBAZIA — Il direttore dell’as­

sociazione U ffici turistici svizzeri, 
dotti Frei, ha dichiarato ad un  
giornalista:

«I prezzi degli alberghi e  le  bel­
lezze turìstiche della Jugoslavia so­
no oggetto di vivo interesse dei tu­
risti svizzeri che sono soddisfatti di 
una e  dell’altra cosa. Ci spiace che 
quasi tu tti i vostri alberghi siano 
«riservati per quest'anno, ma i  no­
stri turisti organizzeranno lo stesso 
escursioni turistiche di gruppi più  
numerosi. Le formalità confinarie 
dovrebbero essere però semplificate 
ed accelerate» ha concluso il  dotti 
Frei.

POLA — Il piano sociale della 
città  di Pola stantia per quest’an­
no un importo di 100 m ilioni di di­
nari per il completamento della 
fabbrica di vetro da laboratorio, 
che è  stata costruita a Pola e che 
occupa uno spazio di tre m ila.metri 
quadrati. La fabbrica è l ’unica del 
genere nei Balcani ed occuperà cir­
ca 300 operai, il 45% dei quali sa ­
rà rappresentante da donne, La 
fabbrica porterà il  nome di Boris 
Kidrič.

FTUME — L’Istituto di statistica  
croato rende noti i  primi dati uf­
ficiali sul numero degli abitanti del­
ia  c ittà  di Fiume e rilevati in  base 
all’ultimo censimento. In  baše a  
questi dati Fiume conta 75.112 abi­
tanti.

ROVÌGNO — G li archeologi di 
Pola hanno scoperto in  questi gior­
n i nei pressi d i Rovlgno, due abitati 
preistorici dell’età del bronzo. Tali 
abitati sono 1 più grandi «Inora 
scoperti in  Istria. Sono stati rinve­
nuti oggetti d i ceramica e  di bron­
zo. ,



Pirano 18 15 1 2 69 11 31
Aurora 17 14 9 1 82 12 3Ü
Odred 16 8 4 2 44 31 2«
Proleter 17 8 2 7 37 32 ld
Umago 17 9 0 8 43 2 é 18
(seia 16 7 3 6 34 31 17
Jadran 16 8 0 8 46 44 16
Saline 17 5 4 8 27 36 14
Buie 16 5 2 9 23 48 12
• crteneglis 15 2 l 12 15 63 5
LVlomiano 15 1 0 14 11 16U 2

I RISULTATI
SOTTOLEGA DI 
CAPODISTRIA

Aurora — Buie 4-0
Saline — Verteneglio 3-0

p. f.
ladran — Momiano 4-5
Odred — Umag« 4-5
Proleter — Pirano 3-1

CAMPIONATO REPUBBLICA­
NO DELLA SLOVENIA -

Girone occidentale 
Korotan - Isola 0-2
Proletarec t i t )  — Gregorčič 2-1
Postojna — Krim 3-2
Slavlja — Železničar NG 0-4

CAMPIONATO JUGOSLAVO
(i ricuperi)

I. LEGA
Vardar — Partizan 3 :1
BSK — Zagreb 3 : 0
Vojvodina — Cr. Zvezda 0-1
Hajduk — Sarajevo 1 :1

17. ma GIORNATA 
Cr. Zvezda — Lokomotiva 1-1
Partizan — B. S. K. 0-1
Hajduk — Vardar 2-0
Sarajevo — Vojvodina 0-1
»jjartak — Zagreb 3-0
Velež — Dinamo 3-1

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A

Como er- Milan 3-1
Fiorentina — Sampdoria 2-2
liucrnazionale — Lazio 1-1
Juventus — Pro Patria 2-0
Napoli — Torino 3-0
Novara — Palermo 3-4
Koma — Ataianta 2-2
Spal — Udinese 3-0
Triestina — Kolajna 1-0

LEGA INTKKRKPURBLICANA 
Tekstila« — Quaniero 3-2
M eta’ac — Branik 1-1
Odred — Slavlja 5-0
lTd|eter Železničar 5-0
.vcbćaico — Rudar 5-0

SOTTOLEGA DI FIUME 
Ko vigno —- Sv..„ 11(1 Olivi 2-3
Budućnost --- Mladost 2-1
Nekaj — Jedinstvo 4-2
Abbazia — Lokomotiva 2-4
Goran — Crikvenica 2-3
N a p r ije d  — K udaj- 3-0

PALLACAN ESTRO 
AURORA PIRANO 01-17

LA CLASSIFICA
SOTTOLEGA DI 

CAPODIS11UA

CAMPIONATO 
REPUBBLICANO 

GIRONE OCCIDENTALE
železničar NG 8 5 1 2 23:16 11
Korotan 8 4 2 2 32:11 10
Isola 8 3 4 1 21: 9 10
Postojna 8 5 0 3 14:17 10
Krim 8 4 1 3 18:13 9
Proletarec 8 2 2 4 10:25 6
Slavija 8 2 1 5 12:23 5
Gregorčič 8 1 3  4 7 :21 5

CAMPIONATO JUGOSLAVO
1. LEGA

Hajduk 17 8 6 3 35 23 22
Partizan 17 9 3 5 43 24 21
Cr. /vezda 17 8 6 4 30 22 21
B.Ü.. K. 17 8 5 4 29 26 21
Sarajevo 17 7 3 7 34 28 17
Spartak 16 7 3 6 27 24 17
Vojvodina 17 7 3 7 30 32 17
Lokomotiva 16 5 6 5 24 30 16
dinamo 16 5 5 6 20 22 15
Zagreb 17 5 3 9 15 22 13
Vardar 17 4 4 9 23 38 12
VeUž 16 3 2 11 17 35 8

CAMPIONATO ITALIANO
SERIE A

Inter 30 18 9 3 42 19 45
Juventus 39 16 8 6 69 35 40
Milan 30 15 7 8 54 31 37
Napoli 30 14 9 7 48 36 37
Bologna 30 15 4 11 46 39 34
Roma 30 12 8 10 46 31 32
Lazio 30 12 6 12 37 37 30
Fiorentina 30 9 11 10 27 40 29
Udinese 30 9 10 11 37 47 28
Palermo 30 10 8 12 40 47 28
Ataianta 30 8 11 11 45 50 27
Triestina 30 9 9 12 42 49 27
Torino 30 9 8 13 38 41 26
Sampdoria 30 7 12 11 30 39 26
Spai 30 6 14 10 33 34 26
Novara 30 7 9 14 34 49 23
Como 30 9 3 16 25 39 23
Pro Patria 30 7 8 15 22 40 22

LEGA INTERREPUBBLICANA 
Proleter
Odred 
Tekstil ac 
Sebenico 
Branik 
Metalac 
Oliar nero 
Železničar 
Stavija

11 9 
11 8 
11 6 
U 6 
U  
1 1  
11 
11 
11

1 39 
3 31 
3 20 

26 
19 
11 
12 
9 

13

10 19
13 16
14 14
19 14
20 12
15 8
19
22
20

Rudar 11 3 0 8 14 32 6

SOTTOLEGA DI FIUME
Lokomotiva 15 11 1 3 40 20 23
Sc. Olivi 15 9 2 4 30 11 20
Crikvenica 15 9 2 4 50 28 20
Nehaj 15 6 6 3 29 30 18
Mladost 15 7 3 5 24 23 17
Jedinstvo 15 6 4 5 29 31 1(1
Rudar <Ar.) 15 6 3 6 28 29 15
Budućnost 15 4 5 6 26 28 13
Naprijed 15 4 3 8 22 33 11
Abbazia 15 4 3 8 16 33 11
Goran 15 4 2 9 28 41 10
Rovigno 15 3 0 12 19 46 6

A F F E R M A Z IO N E  IN  C A S A  DEI LO C A LI

PROLETER-PIRANO 3-1 (2-1)
PIRANO : Fornasaro , Rosso, Muie- 

san , Bonifacio, E rnestin i, D udine, 
C ontento, Segala, Santom arco, 
Razza, D apretto .

PR O LETER : Cuk, Seletkovič, Jaz ­
bec, M itrovanov, Turčinovič, K ri­
že, H lastec, D jafer, Veselin, Pe­
trovič, Culek.

A RBITRO: Lonzar di C apodistria. 
SEGNALINEE: Janow ski e Schia- 

von.
M ARCATORI: Al 16’ del prim o 

tem po, Turčinovič su rigore, al 23’ 
H lastec, e al 28’ Bonifacio. Al 10’ 
della rip resa, Veselin.
Al 25’ del prim o tem po l’arb itro  
h a  espulso Segala, m en tre  al 10’ 
del secondo tem po H lastec, infor­
tunatosi usciva dal campo.
Un vecchio detto  insegna che bi­

sogna saper n o n  so ltan to  vincere, 
m a anche perdere. Perdere bene è, 
sem m ai, più difficile e dom enica il 
P irano  non  h a  saputo  farlo.

Non ci riferiam o  al gioco visto 
in  campo, che la  prestazione della 
squadra  non  è s ta ta  inferiore alle 
attese , m a  a  ciò che è avvenuto ne­
gli spogliatoi. Episodi del genere, 
sin  troppo frequen ti sui nostri cam ­
pi, non  to rnano  certam ente ad 
onore di ch i li compie. L’aggressio­
ne  al giudice di gara, qualunque ne 
sia il m ovente, è sem pre un a tto  
estrem am ente antisportivo e come 
ta le  va giudicato. Senza voler ana­
lizzare fino a  qual pun to  il risen­
tim en to  di u n  a tle ta  come Segala, 
d im ostratosi fino ra  sem pre corretto , 
sia  più o meno giustificato, in ten ­
diam o sotto lineare che m olte sono 
le vie da prendere per risolvere i 
casi controversi. M ai però quelle di 
fa tto . E veniam o a lla  p a rtita .

C ontesa gagliarda, n e lla  quale 
l’impegno e la  volontà di vincere 
h anno  fa tto  da  agente m otore dei 
muscoli. La posta  era senza dubbio 
im portan te : u n a  questione di o r­
goglio, per il P ro le te r; u n a  questio­
ne di prestigio e d i . . .  p rim ato  per 
il Pirano. L’om bra inseguitrice del­
l’A urora e ra  in fa tti presente, visi­
bile, nel nervosism o degli atleti. 
N onostante tu tto , il bel gioco non 
è m ancato  e il m erito  sp e tta  ad 
ambedue le squadre, che hanno  pro­

fuso la  migliore energia (ta lvo lta  
un  po’ troppa ! ) ne lla  ricerca del 
successo. I  con tendenti hanno  fa tto  
vedere, sin  dapprincipio, che la po­
s ta  in  palio non  poteva essere che 
la  v itto ria  del migliore. E il Prole- 
te r  è s ta to  migliòre, anche se un  
risu lta to  di m isu ra  sarebbe s ta to  
più corrispondente ai valori in  cam ­
po. Se poi il P irano  avesse po rtato  
a casa un  pareggio, nu lla  ci sareb­
be sta to  da ridire.

La cronaca: dopo u n ’inizio ad 
azioni alterne, con lieve suprem a­
zia del P roleter, al 16’ Turćiftovič 
segna per il P ro leter su rigore in  se­
guito a ll’a tte rram en to  di un  a tta c ­
can te  in  m aglia rossa. La fisiono­
m ia del gioco non  cam bia fino’ al 
23’ quando H lastec, su azione di li­
nea, segna il più bel goal della gior­
n a ta , im itato , 5 m inu ti dopo, da  Bo­
nifacio. Nel fra ttem po  il P ro leter 
perdeva ancora  qualche buona oc­

casione e l’arb itro  espelleva Segala.
Il P irano  non  si sm ontava per 

questo e a ttaccava  ancora nella 
speranza di raggiungere il pareggio, 
m a la  difesa del P ro leter faceva 
buona guardia.

Il secondo tem po inizia con u n ’of­
fensiva dei rossi che si conclude al 
10’ con u n a  rete di Veselin. T re a 
uno per il Proleter. Il P irano non 
si scoraggia e a ttacca  quasi rabbio­
sam ente, m a la  difesa avversaria 
contro lla efficacem ente. La s tan ­
chezza fa  capolino un  po’ fra  tu t t i  
i giocatori per cui il gioco, negli 
u ltim i m inuti, perde in  bellezza. 
Minacce serie non  ce ne sono più 
e i pochi tiri, quasi tu t t i  da  lon ta­
no, vengono con tro lla ti facilm en­
te. La fine vede il P ro leter soddi­
sfa tto  e i l  P irano im m usonito. Gli 
e ffe tti dei m alum ore si faranno  
sentire, d isgraziatam ente, negli spo­
gliatoi.

UMAGO - ODRED 5-4
ODRED : Pavlovič, Milosevic, 

Smolijo, Kordič, Dorđevič, Milojko- 
vi<‘. Bokor, Homjaik, Paunovič, 
Krstovič, Stojomotvlič.

UMAGO : Novaeoo. Lenardiizzi I, 
Smiiilovi«, Lem ardii zzi II, Bose, Le- 
schizza, 'Gdralldii 1, Sodlomaeeo, . Le- 
narduzizi U l, Giraldi II, Petrovič.

ARBITRO : Gramigna di Gapo- 
diistria.

MARCATORI: Per TU mago : Gi- 
malldti XI al 5’, Smolijo all’l l ’ {auto­
rete), Lemarduizssi i l  al 42’ del I, 
tempo, Sodiomaceo al 6’ e Giraldi II 
al 18’ della ripresa. Per il’O dred: 
Krstovič iati 35’ (in  rigare ) del I. 
tempo, Bokor mil 13’, Paunovič al 32’ 
e al 45’ delila ripresa.

Mancante di Karamikič, Boškovič, 
Dodi g e Tešeivdć poco è rimasto del 
forte squadrone, ch’eira l ’Odred al- 
l ini/io idei campionato. P o r essendo 
ima «quadretta ancora pericolosa, 
anche per squadre idi maggior leva­
tura, domenica il suo quintetto ha 
mancato idi mordente e si è perso in 
im gioco linonnnludente dinanzi alla 
porta di Novačen. La sua suprema-

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO
S E R I E  4

TRIESTINA - BOLOGNA 1-0 (0-0)
TRIESTINA: Nuciari, Bellom«

Valenti, Pelagna, Famiglio, Inverni/- 
»L, Botsooilo, Domiigo, Ispiro, Soe reu­
se®, De Vito.

BOLOGNA: GLorcelli, Giovami ini, 
Bt andini arte, Piknatrk, Ballarci,
Kandon, La Fwngjia, Dacci, Mike, 
Tacconi.

La Triestina ha giocato domenica 
lin’altra dii quell le. partite che poco 
soddisfano 'il pubblico sempre nume­
roso alle gare, tuttavia, ciò che piu 
conta, ha  incamerato i due punti, 
cine equivalgono quasi alila salvezza, 
quindi tanto più preziosi.

Dell a Triest i n a ha giocato secondò 
le sue nommjali possibilità solamente 
la difesa, con Bei-Ioni e Valenti si­
curi e  decisi coüipdtori, eon un Fe- 
iriiigiio superiore di m  palmo agli 
altri ed uno dei migliori in campo, 
che ha prodigato tutte le sue ener­
gie nella partita, salvando più di 
ima volita in extremis situazioni 
piuttosto pericolose. Ottimi pure i 
laterali che hanno svolit-o bene il 
proprio compito. Le dolenti note al- 
rattacco. Qui si è risentito in  partii- 
eolar modo l’assenza delila mezz’ala 
Curii, mal irimpiazzailo da Dorigo, 
che è stato quasi nudilo e di poco ap­
porto ai compagni di linea. Discreti 
gli altri, ma non nelle loro migliori 
condizioni. Bosoodo non ha combina­
to un gran che, sbagliando un  calcio 
di rigore.

Il Bologna, sceso /in campo con 
una mezza dozzina di riserve, ha te­
nuto bene il confronto e si è fatto 
rispettare più di una volta per il 
suo gioco sbrigativo e mirante al 
sodo. Gi sono piaciuti specialmente 
Bacca ed iil ' giovane portiere Giorcel- 
li, il quale ha commesso una gaffe, 
che per poco non gli costava una re ­
te. Tuttavia si è dimostrato sicuro in 
tutti gjlii interventi salvando con tuffi 
ardimentosi, più d i un pallone desti­
nato al fondo della rete.

La Triestina inizia attaccando su­

bito e colleziona tire calci d’angolo 
consecutivi senza esito. Sono i bolo­
gnesi i primi aid impegnare seria­
mente la ' porta triestina al 10’. Su 
passaggio di Miike Baooi, smarcato, 
si presenta solo dinanzi a Nuoiari, 
questi gli esce incontro, sventando 
in angolo il ti.ro conclusivo che sem­
brava dovesse essere più difficile 
sbagliare, che realizzare. Passato il 
hriyfiido, la Triestina si portava nuo­
vamente all’attacco ed al 17’ fruiva 
dii una buona occasione per passare 
in vantaggio, ma Buscalo sbagliava, 
tirando in bocca al portiere da  di­
stanza ravvicinata. La rete m aturava 
ed al 26’ sembrava cosa fatta. Bosco- 
Io fuggiva, superava due avversari, 
indi allungava a Soerensen, questi, 
a meno d i einqué m etri dal portie­
re, perchè forse troppo, lanciato, 
sbagliava iil bersaglio, tirando oltre 
fondo campo.

All 29, Gi or oc Ili si esibiva io un 
bellissimo tuffo su staffilata di Ispi­
ro. Nulla di notevole sino alla fine 
del tempo, tranne la papera di Gioir­
celi i, il quale stava per raccogliere 
un innocuo pallone, che fra la sor­
presa generale, gli passava tra le 
gambe. Pronto però si voltava e ri­
usciva a fermare la palla prima che 
superasse la linea fatale.

Identica la ripresa. Azioni alterne, 
forse più pericolose da parte del Bo­
logna, che, al 9’, sciupava una fa­
cile occasione con Mike. All’l l  mi­
nuto.,la rete sembrava cosa fatta. Per 
un netto fallo di mano di Giovannini 
in area, l’airbitro decretava il  rigore. 
1 ir ava B osculo netll’aingolo sini.stiro, 
ma (rio reel li, con un’acrobatico tuf­
fo, salvava respingendo a palme a- 
perte. Le rete era però solo rim an­
data. Al 31’ Invero izzL bene imbec­
cato da De Vito, fuggiva verso fondo 
campo e da quii centrava alto. Sulla 
traiettoria si trovava Ispiro che in­
saccava dii testa e con questo assicu­
rava i due punti alla Triestina.

P.

A  V a i c e l a  p r i ma  c o r s a  c i c l i s t i c a
Domenica mattina si è svolta la 

prima corsa .iella stagione, alla qua­
le hanno (partecipato ii migliori ci­
clisti di Lubiana, Fiume, Pola, Nuo­
va Gorizia c del Proleter dà Capo- 
diistria. La corsa è stata piuttòsto 
monotona nella sua prima parte, da­
to clic ad posto rii controllo dii Por­
ta Porton si presentava il gruppo 
quasi compatito dei violisti, fra i .piali 
mancava però il bravo fiumano 
Zim belli, caduto malamente nell’ah- 
Itordare forse un pò temerariamente 
una della cu n e  che da Buie ’»orla­
no a  Porta Porton e ricoverato al- 
l’osipedaile, avendo riportato ferite al 
mento e salila guancia.

Nel ritorno, sulla dura salita, si 
operavano le prime selezioni, Scat­
tavamo Valòiè, Smerciati, Zanoókar, 
Jeletič, Blažim, che si avvantaggia - 
vaniio di qualche centinaio dii metri 
sul gruppo, rial quale si staccava 
Ajwdlonui. non ancora sufficiente­
mente allenato. Suii saliscendi del- 
i Istri a abitiamo assistito ad u n ’inse­
guimento dei più belli. Il distacco 
dai primi ai secondi variava di vol­
ta in  volta dii 166 a 566 metri, fin- 
th è  nei pressi di Siedale, precisa­
mente sulla discesa della Ghia, gli 
inseguitori coronavano il  proprio 
sforzo raggiungendo il gruppetto di 
testa. Si- formava cosi un groppo 
compatito di 12 corridori, ma per 
poco, perchè cominciavano a mani­

festarsi i prim i sintomi di stanchez­
za. I più provati infatti, ai primi 
-trappolii, cedevano nettamente. Sul­
la salita di Portoirose scattava Valčić, 
che con un poderoso allungo, gua­
dagnava in  breve oltre un minuto. 
Alle sue spalle si formava un terzet­
to composto da Smerèan, Jeletič e 
Zoinnslkair, segatiti da' vicino da Bla­
žim, Mitkilaivčič e dal bravo Bonin, 
che si sta imponendo all’attenzione 
por le sue coraggiose prove. Le con­
dizioni non .-ambiavano fino al tra ­
guardo, dove, tra due ali di folla, 
il bravo Valčdč terminava la sua fa­
tica e si aggiudicava, meritatamente, 
la vittoria.

Ondine dii arrivò: 1) Va loie di Po­
la, che I.a compiuto gli 82 km del per­
corso in 2 ore 23’20”, 2) Smerèan, 
Fiume, a i ’24”, 3) Jeletič, Fiume, 
4) Znnoškar, Lubiana, tutti con il 
tempo di Smerèan, 5) Blažim a 
1 ’49” : 6) Miklavčič, P roleter; 7)
r.šič: 8) Polak; 6) Bonin; 10) Fat- 
tn r: Tl) Mutassi; 12) Apollonio; 13) 
Derin; 16) Visintin, eoe.

Buona l'organizzazione, grazie al 
grande apporto della nostra Difesa 
Popolare,

COMUNICATO
Tutti i e  irtiisti della SS «Proleteru 

sono invitati a partecipare domenica 
prossima ad una riunione che si ter­
rà niella sede sociale, con inizio alle 
ore 9.

zia in  cànapo è stata chiara, specie 
nell primo tempo, ma inefficace. Cre­
diamo sia soprattutto la volontà quel­
la che è mancata alTundiei di Krsto­
vič e specie a quest’ultimo.

L'Umugo non ha sfoderato nulla di 
tecnico, ma ha saputo (sfruttare al 
cento per cento la  velocità e lo scat­
to deli sami attaccanti e sopraitiutto, 
la  formidàbile potenza di tiro di G i­
raldi Fulvio ehe ci ha procurato il 
piacere dii vedere due re ti veramen­
te spettacolari. Un pareggi.« avrebbe 
irispecehiato meglio l’andamento del­
la (partita.

Dcll’Umaigo hanno impressionato 
meglio: Giraldi II e Sodomacco; 
deM’O'dired : Paunovič e Miloševič. 
Ottimo l’arbitraggio ili Cravagna.

M .B .

AURORA - RUIE 40
B U IE: B onetti I, Pavlov, Potleca, 

B onetti II , Vucovich, M ikolaski, 
P uhar, Danilović, Lonzarich, Va- 
scotto, M itrovich.

AURORA: Lorenzetto, Perini, San- 
tin , R am ani, Mele, V attovani, 
G iovannini, Favento, Sabadin , Va­
lente, /.etto . ~

A RBITRO: Sabadin  F.
P arte  di scatto  l’A urora, m a non 

riesce a superare la difesa avversa­
ria  che blocca con sicurezza gli a- 
van ti aurorini. Il gioco si fa  in te res­
san te  e l’A urora deve im pegnarsi 
prim a di po ter realizzare la  sua 
prim a rete. Due calci dal lim ite re­
stano  senza successo. Si a rriv a  così 
ai 25’ del I. tem po. U na pa lla  sm i­
s ta ta  da lla  m ediana perviene a  Gio­
vannini, che lancia  a Sabadin. Un 
tocco di quest’ultim o ed il gioco è 
fatto . Pavlov, sostitu itosi al portie­
re, ba ttu to , p a ra  in  rete. R iparte  
con m aggior slancio l ’A urora, m a 
aum en ta  il vantaggio appena al 
40’ con Favento, su azione di Saba­
din, G iovannini. Al 44’; su tiro  dal 
lim ite, V alente passa a  Z etto  che 
realizza. La rip resa doveva segnare 
una  semplice continuazione del I. 
tem po, invece i fa t ti  si d im ostraro­
no del tu tto  diversi. P assa l ’A urora 
nuovam ente al 3’ con S abadin  su 
passaggio di G iovannini e poi, paga 
del successo, si r itira  in  difesa; pre­
me il Buie e potrebbe pure ridu rre  
io svantaggio o segnare alm eno il 
pun to  della bandiera  però, per in ­
decisione dei suoi avan ti, no n  passa.

In  complesso, p a r t ita  p riva di 
contenuto  tecnico. S. F.

JÄDRAiM - MOMIANO 6-2
JADRAN: Vatovec, Boflóie) Ber­

tok, Kaligarič, Bertok II, Gregorič, 
Gregorič ll, Klinee, Kciiger, Vatovec, 
Prašil i ta r .

MOMIANO : Pirič, Craiizer, Gia- 
ivolla III, Andreassič II, Andreasi.: 1, 
Henček, j  clinic, Giamo Ila II, Čučko-
vič, Borin.

A rbitro: Divo.
I.a cronaca diell’incontiro è data 

tutta dalla prima fase d i gioco. Lo 
Jadram attacca fino dai prim i m inuti 
e perviene .alla prima m arcatura con 
Kelper. Rimessa la palla al centro, 
dopo (iti via, Gregorič, ricevuto un 
passaggio preciso, realizza la I I  rete. 
Al 12, Io Jadran, ohe preme conti­
nuamente nell’area avversaria, segna 
la terasa refe oon Vatovec. La solfa, 
sotto la irete del Momiano, continiia 
e Gregorič segna un altro punto. Do­
po circa un quarto d 'ora di gioco, a 
metà icamipo, al 29’ Kciper mette di 
testa nel sacco.

M Momiano passa poi a l cantra t- 
laeco e a i 35, raccorcia un pò la di­
stanza con un rigore, realizzato da 
Andreassdč II. Duc m inuti dopo su 
una bella azione, Gianolla III segna 
la seconda rete ipeir gli ospiti.

La marcatura viene chiusa al 40’ 
da Bertok Gorazd eon un tiro da 
30 metri.

Nella ripresa, il Momiano è stato 
superiore si a territorialm ente che 'co­
me .gioco, ma non è riuscito a eon- 
> (ratizzare.

LE PARTITE DI DOMENICA 
Proleter — Verteneglio, a Capodi­

stria, ore 15,30, delegato Barak 
Mario

Isola — Umago, a Isola, ore 15,30, 
delegato Pa^enzan Antonio 

Odred — Aurora, a Umago, ore
15.30, delegato Mitar Ivo 

Momiano — Saline, a Buie, ore
12.30, delegato Živec Žarko 

Buie — Jadran, a Buie, ore 16,00,

Londra. —- Sabato si è disputato 
Tincomtro calcistico tra  ile rappresen­
tative delllrighilterra e  della Scozia, 
cnniclluisasi col pareggio 2 a 2. Al ter­
mine .tei prim o tempo il risultato 
era di l  a 0 per gli inglesi.

ISOLA - K O R O T A N  2 - 0

NETTA SUPERIORITÀ'
d e i i c a l c i a t o r i  i s o l a n i

ISOLA : Mosco! in. G ianni, Delise 
I, Miilloeh, Pugliese, Zatro I, UJeigrati, 
Benvenutii. Depasc, Pugliese II, De­
grassi.

L’Isola, impegnata nella prima ga­
ra di ritorno del girone occ-identale 
nel camipiio nato reipuibhlieamo della 
Slovenia', nella difficile trasferta a 
Kraanj, contro la capoiliiata. Korotan, 
ha otttenuto una smagliante vittoria 
ponendo così la  sua candidatura per 
la ipixhmozione nel campionato inteir- 
r  «pubblicano.

La vittoria in questa partita chiave 
è più ehe meritata, e la gencaosa 
prestazione dellTsola merita un par­
ticolare cenno di lode, ma ancor più 
lo merita la correttezza sportiva di­
mostrata daii giocatori isolani e r i­
conosciuta anche dalli’imparziale,
nonché generoso pubblico di K/ranj 
ohié ha tributato ai vincitori vivi ap­
plausi.

Gli ai ri elidi delila vittoria sono Ža­
ro e Mil lodi, pii astri del quadrila­
tero, i quali hanno giganteggiato du­
rante tutto Pincontro. Nei prim i mi­
nuti, quando più forte infuriava la 
pressione del Korotan, i due media­
ni hanno sistem a tioamente liberato 
la propria area, imponendo il loro 
gioco di testa. Poi, nella contiroffien- 
»iva isolana, essi hanno rifornito a 
iosa il quintetto attaccante. Ulci- 
graii e. Depase, gli autori delle due 
reti, hanno fatto cose egregie, co­
me del reato la squadra in blocco.

Il Korotan ha praticato un gioco 
piuttosto pesante, ma non è riuscito 
nel suo intento, poiché gli isolani 
hanno imposto la loro tecnica: cioè 
trame a fitto intreccio al ('entro 
del campo, gioco volante nell’arca 
avversaria, il che ha scombussolato 
i pur solidi reparti arretrati della 
squadra casalinga.

In breve la cronaca :
Il Korotan, sperando di sorprende­

re gli avversari, parte di scatto e ri­
esce a portarsi in area isolana. Ma 
Ja loro pressione rimarne senza esito 
dato l’intelliigenite gioco praticato da 
Žaro e Mil lodi. Gli ospiti passano 
quandi al eontraattaceo e a lF ll’ per- 
Vcingono alla prima rete, realizzata 
da Depase, il quale, ricevuto un

PALLACANESTRO

AURORA - PIRANO 61-17
E’ s ta to  tu tto  un  monologo dei lo­

cali che in  Sim eoni hanno  trovato  
u n  valido p ilastro  nella  difesa a  zo­
na, ta n to  da  non  perm ettere  ai pirar 
nesi di segnare neppure un  cesto 
nel prim o tem po, ed in  S teffè  I I  il 
più forte  realizzatore, coadiuvato 
per lo p iù  da  Steffè I, Agostini e 
Olivieri.

La p a r tita  è p riva di cronaca, me­
ritando  u n  accenno solo il gioco pe­
san te  e scorretto  dei piranesi.

Nel secondo tem po Olivieri fa c e - , 
va giocare u n a  form azione p iù  leg­
gera cosi da perm ettere  anche agli 
ospiti d i realizzare qualche punto. 
La p a r tita  si è conclusa nel grigiore 
generale perchè anche il qu in tetto  
aurorino  si è lasciato traspo rta re  
dalla  foga, tra lasc iando  di im posta­
re quel gioco tecnico che h a  possi­
b ilità  di e ffettuare .

Del P irano  si sono d is tin ti: Ra- 
valico nella  difesa, Cnearscle, V entu­
rin i ne ll’attacco, m a u n  pò sfo rtu ­
n a ti nel tiro  in  cesto.
AURORA: Olivieri (6), Agostini 

(8), Sim eoni (13), S teffè II  (14), 
S teffè I (9), Luglio (4), Riccobon 
(2), G iassetti (5), C em ivani, 
Grillo.

PIRA NO : Saiz, Fonda, Ravalico 
(4), Novak, C nearscl (10), Sprak, 
Conciglia (2), V enturin i (1). 

A R B IT R I: V ascotto e Ferfoglia.
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allungo di Ben verniti, scaraventa al 
volo In rete. Il gioco si fa quindi più 
pesante poiché i giocai ori del Ko­
rotan non lesiinano le rudezze. Ma 
gli isolani, diinostirando una calma 
esemplare, sventano tutte le manovre 
avversarie, anzi, su repentini cam­
biamenti di fronte, si fanno minac­
ciosi in arca avversaria. S-u un erro­
re della difesa isolana, un attaccante 
del Korotan sii trova solo dinanzi al­
la rete di Moscai™, ma costui, con

un balzo felino, si appropria della 
palila.

La seconda rete isolana è stata se­
gnata da Uloigrai, il quale, spostato 
sulla destra, scarta un terzino e. 
benché ostacolato dal portiere, saetta 
diagonalmente in rete.

Sino alla fine nulla dii determ inan­
te. Dopo il fischio di chiusura, nu­
merosi sportivi di Kranj hanno in ­
vaso gli spogliatoi, congratulandosi 
vivamente con gli atleti isolani.

M A  G IO R N A T A ,

C A M P IO N A TO  JUGOSLAVO DI CALCIO
I .  L E G A

LO HAJDUK CAPOLISTA
I ricuperi della 16 g io rna ta  dei 

massim o cam pionato calcistico ju ­
goslavo, non sono certam ente ser­
viti a  po rtare  un  po’ di luce nella 
classifica che rim ane ingarbuglia ta  
ed in ce rta  quan to  m ai, con gioia o 
dolore per i num erosi tifosi di cal­
cio, m olti dei quali s tan n o  trep i­
dando sulle possibilità effettive dei 
p ropri beniam ini, giacché, a sole 
cinque g iornate da lla  fine del cam ­
pionato, ben  q u a ttro  squadre, rac­
chiuse nello strim inzito  spazio di 
due pun ti, si trovano in  lo tta  per 
la  conquista del prim o posto, ov- 
verossia della  v itto ria  assoluta, 
P artizan , H ajduk, Crvena zvezda e 
BSK.

La sorpresa m aggiore della gior­
n a ta  è venu ta  d a  Skoplje, dove la 
squadra  del V ardar, penu ltim a in

classifica, si è presa il lusso di r i­
m andare  a  casa  i quasi cam pioni 
del P a rtiz an  con ben tre  re ti nel 
sacco contro  una, capovolgendo co­
si tu t t i  i pronostici che davano per 
ne tto  vincitore dell’iincontro il P a r­
tizan. Se il P artizan  è s ta to  sconfit­
to, non h a  però perso il com ando 
della classifica, perchè il suo riva­
le d iretto , l’H ajduk, in  u n a  pre­
stazione mediocre, non  è riuscito  ad 
and are  o ltre  11 pareggio nel con­
fron to  casalingo contro  il Sara je­
vo ed tra perso cosi la  occasione di 
raggiungere, dopo sedici giornate di 
inseguim ento, i cam pioni in  tes ta  
a lla  classifica.

C hi h a  ap p ro fitta to -de i due passi 
fa lsi sono s ta te  le due com pagini 
belgradesi, le quali hanno  colto due 
n e tte  v ittorie. Il BSK  n o n  h a  fa ti­
cato  molto p e r aver ragione della 
m odesta com pagine dello Zagreb, 
la  quale si d ibatte  nelle acque bas­
se della classifica. P iù  difficile è 
s ta to  il com pito della  Zvezdà, la  
quale, dopo u n a  appassionante  e 
du ra  p a rtita , è riu sc ita  a  po rta re  a 
casa am bedue i p u n ti da  Novi Sad 
dal confronto  con la  Vojvodina, ri­
m ettendosi così in carregg ia ta  per 
la v itto ria  finale.

»
T risultati a sorpresa avutisi nei 

ricuperi di giovedì scorso e nelle se­
rie di incontri »Iella diciasettesima 
giornata di gaie del e a rapi orato di 
prima lega, hanno portato ad un r i­
voluzionamento delle posizioni in 
testa alila classifica.

Grazie alTemipasse del Partizan, 
piegato nuovamente domenica scor­
sa, sia pur dii minima misura sull 
campo amico dal BSK, il’Hajdiuk 
(che, a sua volta, non ha faticato 
eccessivamente per battere il Var­
dar) è riuscito a insediarsi in testa 
alla classifica.

Alle sue spalle, a quota 21, si è 
formato un terzetto di inseguitori e 
cioè lo spodestato Partizan, la Grve- 
na Zvezda ed infine il BSK che. da 
qualche settimana non fa altro che 
raggranelli aire risu ltati positivi.

Ri usci .‘anno gli spalatimi a conser­
vare l'iruiivid labile posizione? La 
risposta če le potranno diaTe le pros­
sime giornate di campionato.

Sarajevo, Spartak e Vojvodina si 
trovano ormai in zona dii sicurezza e 
pertanto esse lotteranno per un m i­
glior piazzamento finale nella lista.

Nelle acque basse si acuisce invece

la lotta fra le squadre pericolanti, in 
cerca di punti per non retrocedere.
l. 1 Velez domenica scorsa si è conces­
so addirittura :il lusso di battere la 
Dinamo con un punteggio che non 
ammette discussioni. A sua volta, il 
Vardar si e rifatto giovedì scorso sul 
Partizan. Son proprio le cenerentole 
<lel campionato che mettono in 
imlrairazzo le squadre p iù  quotate.

CAM PIO N ATO  DI TIRO 
AL PIATTELLO

Il gruppo mediatori dii Umagn or- 
gani izza por il  giorno 3 maggio o. a. 
un cam pionato d i tiro a volo al pia- 
telio, al quale (invita tutti i  caccia­
tori del distretto dii Buie e Capo- 
dii'Striia.

Tutti j cacciatori che intendono 
partecipare, ro rivolgano alla propria 
associazione che sara informata det­
tagliatamente sul programma del earn- 
pionato stesso.

Per ogni groppo verranno scolili i 
•migliori cinque tiratori. Fìra questi, 
coloro che otterranno ài maggior 
punteggio, saranno prem iati con una 
coppa triennale.

t Dltire alla eompetiizdone per socie­
tà, c. sarà pure una gara individuale 
alla qtiaile potranno .partecipare tu tti 
i cacciatori dei due distretti. I m i­
gliori riceveranno micchi premi in 
base al punteggio conseguito.

Le gare verranno effettuate a Upia- 
go (P un ta) nei pressi ideU’albergo ex 
«htolla Maris». Oltre al tiro al p ia ­
teli«, la associazione cacciatori di 
Uni agri organizzerà un programma di 
divertim enti che verrà comunicato in
m. secondo tem po.

Il predetto groppo d i Umago d i­
sporrà affinché per fi giorno del cam­
pionato funzionino alcune autocorrie­
re nel distretto d i Buie per facilitare 
la partecipazione dei concorrenti e  di 
tu tti coloro che desiderano assistere 
alle gare.

GITA ALPINA A KOMNA
P artenza  da  C apodistria giovedì: 

30 aprile con la co rriera  delle 12,30. 
D a Sesana, col treno  delle 16.32, fi­
no a  B ohin jska B istrica, d a  lì col­
l ’au tocorriera  fino  a lla  cascata  di 
Savica, da dove ci sono 2 ore d ì 
in teressan te  sa lita  fino  al g rande 
nuovo R ifugio di K om na. Il r ito r­
no verrà  e ffe ttu a to  nello stesso mo­
do ed itinerario , dom enica 3 m àggio. 
T reno  in  parten za  da  B ohinjska, 
B istrica  alle 15.16, arrivo  a  S esana  
alle 19.13, da  Sesana  con u n a  cor­
rie ra  speciale per C apodistria.

Il prezzo per il viaggio, com presi 
tre  p ern o ttam en ti nel Rifugio, è d i 
800.— d inari per i soci e 1.600.— di­
n a ri per i  non  soci. D ato  che biso­
gna com unicare in  tem po a  Komno, 
il num ero dei partec ipan ti, i g itan ­
ti devono p reno ta rsi non  più ta rd i 
del mezzogiorno di mercoledì 23 
aprile, versando la  re la tiva  quota. 
La g ita  verrà  e ffe ttu a ta  con qua­
lunque tem po.

Le prenotazioni devono effettuarsi 
ai com pagni do tt. Zega presso il 
D istre tto  e Košele a lla  Postaj n o n ­
ché nella  lib reria  Li-pa in  Capodi­
stria .

LO SAPETE...
che in questi giorni 
si aprirà il nostro

N U O V O
NEGOZIO

PI  C O M M E S T I B I L I  
IN VIA C A I E C A R I A

dove potrete effettuare ogni  
acquisto con piena soddisfazione?

PREZZI D’ASSOLUTA 
C O N C O R R E N Z A  ! !

V isitateci ! ! ! !
C ogliam o l ’ occasione per porgere alla nostra  spet­
tabile clientela fausti  augur i  per il l .o  M aggio.

„ E G I D A 9

CAPODISTRIA - Telef. 9



IL COMITATO 
r o  r 0  LARO 
DISTRETTUALE 
Dl CAP0 DIÖTRIA si felicita con la popolazione del Distretto, 

in occasione della Festa internazionale 
del Lavoro, auspicando sempre nuovi 
successi nell’ approfondimento della fra­
tellanza italo - slava, e nella democratiz­

zazione della vita pubblica.

P E R  I  VOSTRI STA M P A TI

T i p o g r a f i a  
R. PECCHIARI
C A P O D I S T R I A

TELEFONO 67

Il collettivo, in occasione del Primo Maggio, augura a 
tutti i lavoratori sempre maggiori successi per I' edi­

ficazione socialista.

P R E Z Z I M O D IC I 
LA VORO ACCURATO  

SO LLECITA ESECUZIONE

I B
S p

R N
A Z

S. A. * Capodistria 
Tel. 65

I MAGGIO 1953

I. C. E. L.
C  A P O D I S T R I A

Viva il /  M A G G I O

L’ Impresa Distrettuale 
!==Àutotrasporti====
di Bu ie  con sede in Umago

augura ai propri dipendenti, ai lavo­
ratori ed aila clientela tutta, in occa­
sione della Festa Internazionale dei 
lavoratori, I.° Maggio, sempre nuovi 

successi nel lavoro.

L’ AZIENDA ECONOMICA CITTADINA DI ISOLA
in occacione della Festa dei Lavoratori, si felicita con tutti i collettivi dì javora- T r i  C C  Ö  
augurando sempre maggiori risultati |  C L l m l  * 0

L’ IMHtSA (OMMIKIALt HSIILlHALt

} ) I I C 0 P 6 0 M 1 I i i

Il MAGO
augura ai collettivi di lavoro ed ai 
propri clienti un lieto I M A G G I O

U n  fe l ic e  I M a g g i o  
a  tu t t i  i l a v o r a t o r i  
e d  a l l ’ a f f e z i o n a t a  
c l i e n t e l a  a u g u r a  la  :

9 9VINO“ s. a.
CAPODISTRIA

IL C O L L E T T IV O  DELLE

SALINE DI PIKANO
PORT OROSE
in occasione del 1 Maggio - Festa dei la­
voratori - invia a futli i colle;!ivi della 
R.P.F.J. e delia zona, 1’ augurio di sempre 
maggiori successi nell’ e d i ft c a zi o n e 

s o c i a l i s t a .

IL’COMITATO POPOLARE CITTADINO

d i

L U B I A N A
Capitale della Slovenia 

a nome di tutta la popolazione si felicita 

con il popolo del Litorale in occasione del 

I.° Maggio, Festa del lavoro

M E S T N I  L J U D S K I  O D B O R

glavnega mesta

L J U B L J A N A
V IMENU VSEGA PREBIVALSTVA

ČESTITA  PRIMORSKEMU LJUDSTVU 

PRAZNIK DELÀ, I. MAJ

[ ★



''H i l Up f l l r T l j '  , '?»»f i « w p i!i . , j l  Hill. Ipipjii- I J J MUWMÌ4 . ’%£X-NOSTRA L O T T A I "

T f *• , 4 J
S M  : tL ’ I m p r e s a  

commerciale 
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A u g u r a ali’ affezionata 
clientela un lieto l.’ Maggio

s a

L  Ü D I A N A
P A R M O V A  3  3

~4~Li-

LA
DIREZIONE

DELLE
FERROVIE

DI
LUBIANA

S i  fe l ic i ta  c o n  t u t t o  
il p o p o l o  l a v o r a t o r e
d e l  T L T ,  in o c c a ­
s i o n e  d e l l a  F E S T A  
D E L  L A V O R O  -  

I M a g g i o  1 9 5 3

s»
F O R I O ^ O S E  -  T e le t .  3 3

♦
♦ in occasione della fausta ricorrenza del I Maggio, augura 

alia propria c’ien’cia sempre nuovi successi negli affari

A ,

♦
♦

COOPERATIVA AGRICOLA DI PRODUZIONE 
„I. M À G G IO " d i BUIE
in cccasioné del 1.o Maggio - Festa dei lavoratori - augura a

_______ ______ tutte le cooperative del distretto e delia P. F. P. J. sempre
ir: :r:r:;... _ t  maggiori successi nell'edificazione del socialismo.

E!E L U I U I L H L U  Ih

DISTRETTÖflEE DI BÖ3I
A 

_A

porge a. tutto il popolo lavoratore del Distretto i più 
fervidi --airgurr -per la- festa del „I. Maggio", auspicando 
ulteriori successi heli’ e d i f i c a z i o n e  de l  s o c i a l i s m o .

IL COMITATO 
P O P O L A R E  
DOMUNALE

£0 IL COMITATO 
COMUNALE 
DELLA L. C. J.

★
S1XTAN0VA

in occasione del l .o  M a g g i o  - 
Festa internazionale dei lavoratori - 
invitano gli elettori e la popolazione 
a lavorare con sempre maggior 
slancio per l’edificazione socialista

- « t l l  - CtOVÉtVr 30 apfllo 1981,

vernalo* tsamommmamm v*

li Comitato Amministrativo 
d a l l a

COOPERATIVA
ACQUISTI 
E VENDITE 
DI BUIE

, VINOEIPORT“
A u g u r a  u n  U e f o  I .  M a g g i o , F e s t a  d e l  
l a v o r o ,  a i  s u o i  a f f e z i o n a t i  c l i e n t i ,  
o f f r e n d o  i  p r o p r i  v i n i  s c e l t i  i s t r i a n i ,  
l i q u o r i  e  b e v a n d e  a l  c o  o l i  c h e

U M A Q O
T E L E F .  2 9

S mK4mumj'csji.ìiuuì>Mt
Porge le sue felicitazioni ai 
soci e dipendenti iti occasione 
delia F é s  t a d e l  L a v o r o !

Per il I. Maggio porge, a tutti 
gli elettori del comune, l’augurio 
di sempre maggiori successi 

nel lavoro per l’ edificazione s o c i a l i s t a

\i COMITATO POPOLARE PEL 
COMUNE CITTADINO DI BUIE

F A B B R I C A  DI F S B T E R l f i L E  Ì S O L A N T E  
L U B I A N A  * MOS TE  - Tel. 21-852 e 20-557

P r o d o t t i  d i  b i t u m e :
Piastre bituminose pei’ tetti delle misure; N.' ICO, N. 150‘e N. SO 
massa bituminosa per ingrassamento emulsione bituminosa 

per strade V— massa isolatrice bituminosa
P r o d o t t i  d i  c a t r a m e  :

resina di catrame dura e semidura — olio di antracene ed 
olio semipesante — carbonileum e lacche per ferro — cavi 
armati per condutture sótto intonaco (Bergman) di tutti i profili

Materiale Isolante per 11 calore :
scorie di lana minerale in balle — cuscinetti irt.,.scbria di 
lana minerale — mattoni refrattari del tipo «Terìmjcl bt>

Effettuiamo ogni genere di lavoro per l’ isolamento dal calore 
per le attrezzature industriali

Disponiamo di gruppi speciali per la copertura dei tetti con 
piastre bituminose

L* E ^ T E  C O M M E R C I A L E

Impresa per il commercio con il materiale elettrotecnico
offre in vendita materiale elettrotecnico di varie qualità, sia di produzione nazionale che estera e cioè: 
trasformatori, elettromotori, lampadine, materiale elellrico per installazioni, attrez­

zatura elettrica per l’economia domestica ccc.
Rappresentanza generale della fabbrica macchine elettriche „Rade Končar“ di Zagabria 
Coloro cui interessa l’importazione di materiale elettr.co, possono rivolgersi 
dreltarnenie a no!, che faremo loro pervenire dall’ estero il materiale desideralo.

CHIEDETE 1 PRO SPETTI!
_ Effettuiamo le ordinazioni nel più breve terno  !

LUBIANA
Di rez i one  Parmova 33

Reparto vendite 
e magazz i no  
Kotni kova 12

Casella Postale Nuni. 11

Telefoni ; 
Direzione 20-092 

Reparto vendite 21-706 
Magazzino 21-350

em

IMPRESA PER V  ELABORAZIONE DEI 
PROGETTI, ZA REALIZZAZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI E PER L’A TUTO TEC DICO

(G iù P A P I R I N  V E ST , h lin ilo  per la costruzione 
di macchine ed a ttre zza i uro industriali, LI)fido  
progetti per la c o s I r  u z  i o n e d i m a c e h  i n e)

Assumiamo per lo studio: Programmi 
d’investimento ed elaborati con le ana­
lisi di prezzo, abbozzi e progetti tecnici 
finiti, costruzioni per attrezzature indu­

striali, progetti per l’edilizia 
Effettuiamo inoltre la fornitura c la 
esportazione di attrezzatile industriali 

per investimenti

V ACQUEDOTTO
DISTRETTUALE 
CA P O D ISTRIA

Augura a la 
popolazioneSIS

•J
tuffa un lieto
!. MAGGIO 
- Festa dei
Lavoro -

STABILIMENTO
T I P OGR ÀF I C O

TJ GIULIANO”
C À P O D f S T R I A  - Telef. 8 4

Augura alla spet­
tabile d ien  tei a un 
buon I. Maggio !

Assumiamo qualsiasi lavoro tipo­
grafico e di legatoria a prezzi modici

"T  -T-

AXBERGO
T

»

C A P O D I S T H I A  
T E L  BF O IV O 1 ©

Un lieto I Maggio alia 
spettabile clientela

COOPERATIVA AGRICOLA ACQUISTI 
E VENDITE Dl SICCI0LE A. G. L.

in occasione del l.o Maggio, saluia i propri soci « uguran do loro 
ulteriori successi nel lavoro per la socializzazione celi’a grìcci tupa

ìi c o l l e t t i v o  d e l l ’ a z i e n d a  
c o m m e r c i a l e  c i t t a d i n a

„PROGRESSO” • ISOLA
in occasione del l.o Maggio, augura alla popolazione tutta 
sempre maggiori successi nei vari campi della vita, sociale.

WJiSSXMHI Im p o rta z io n i
E - s p o r t a z i o m I  Maggio 1953 !



LA D I R E Z I O N E  DE L L A

DI LUBIANA - TITOVA 38

i  i cantieri di [apodisiria ed Inaia
sa lu ta  i  la v o ra to r i della  zona, in  
occasione del I  M aggio, au gu ran do  
loro sem pre m a g g io ri successi nella  
ed ifica zion e  d i  u n  m ig lio re  avven ire

Tel. 33-505-

QRAND1 MAGAZZINI PER Ib 
COMMERCIO CON Ib CUOIO,  
PELLAMI B TESSILI TEMISI
LUBI ANA - P a r mo v a  S 3

T E L E F O N I  : 
Centrale 21 -121 

Direzione 2 0 -0 13  
Reparto vendite 20-101

Magazzino: Bežigrad N. 6 
telefono 22-304

// CONSIGLIO SETTORIALE 
DEI SINDACATI DI

a u g u r a  agli affiliati sempre 
maggiori successi nella realiz­
zazione del piano sociale e per 

una vita migliore

I S T R A
F A B B R I C A  
S P A Z Z O L E  
P E N N E L L I  
E S C O P E  

C A P O D I S T R I A

in occasione del I. Mag­
gio, augura alla propria 
clientela ed ai collettivi di 
lavoro sempre maggiori 
success i  nella realizza­
zione del piano sociale.

IL  COMITATO 
P O P O L A R E  
DEL COMUNE 
DELLA CITTA’ 
DI CAPODISTRIA

In occasione del I.o Maggio - Festa dei Lavo­
ratori - augura sempre maggiori successi.

M i
« É i

I l  .

Il collettivo della

K A M E N O L O M
B U IE  -  T e l. 7

saluta in occasione della Festa de! Lavoro tutti 
i collettivi della zona, augurando loro un proficuo 

l a v o r o

Fra le nostre giacenze assortite offriamo :
CUOIO di tutte le specie delle maggiori fabbriche nazionali. 
Cuoio per tomaie e suolette. Cuoio per sellai e tappezzieri e 
pellami per oggetti di largo consumo. L’occorrente per calzolai, 
sellai, tappezzieri e pellettieri. Cinghie di trasmissione di cuoio 
o di gomma, cinghie del tipo a cuneo di tutte le dimensioni.

Prodotti di OOMMA : tubi di gomma per 1’ acqua e il gas, per 
il travaso delle bevande, per il vapore acqueo, per l’aria com­
pressa e per la saldatura autogena; tubi per benzina e olio, 
per radiatori di automobili ; tubi a spira per la compressione 
e l’aspirazione, chiusure ermetiche in gomma, piastre pressate 
in gomma grezza e lucida, palline di chiusura, cerchietti di 
gomma per chiusure ermetiche, stivaloni di gomma ed ogni 
altro prodotto di gomma per la tecnica e per il largo consumo.

Effettuiamo la impugnatura in gomma degli impermeabili a 
tessuto singolo e doppio.

TESSUTI TECNICI : Feltro tecnico e per sellai, filtri tessili, 
stoffa impregnata per abiti da lavoro, tessuti di juta e canapa 
per imballaggio, per tappezzieri ecc., spago per sarti e calzolai, 
cordame vario, treccie per setacci da mulino, legacci, materiale 
per calzolai, tessuti per pantofole e ciabatte, stoppa di lana per 

la pulizia e vari cascami di tessili.

Materiale tecnico per la manutenzione delle officine e per la 
protezione dei lavoratori.

Il
I

LE OFFICINE Dl PIHANO E ISOLA

in  occasione del I  M aggio, sa lu tan o  tu t t i  i  co lle ttiv i d i
lavoro della  zona

L'Istituto di pubblicità

p r o p  a g a n d
L U B I A N A
D a l m a t i n o v a  4

si felicita con tutta la clientela ed i col­
lettivi di lavoro, augurando loro un 
F E L I C E  PRIM O  MAGGIO

€ €

La filiale sindacale 
de! conservif ic io

ARRIGONI
a nome del collettivo augura 
a tutta la clientela, in occasione 
deI 1. Maggio, nuove vittorie ne! 
lavoro I

I S O L A - t e i .  11

La CAMERA ARTIGIANA
DEL DISTRETTO DI BUIE

saluta gli Artigiani invitandoli, nel contempo, ad associarsi

IL COMITATO  
DISTRETTUALE 
DELL’ U .S .P .L . 
DEL DISTRETTO 

DI BUIE

In occasione del I.o Maggio - Festa inter­
nazionale dei lavoratori - augura alla 
popolazione de! Distretto sempre maggiori 
successi nell’ opera di edificazione dei 
socialismo, invitando gii italiani e croati 
dei Distretto a rafforzare e consolidare 
sempre più i legami di fratellanza e di 
unione con tutti i popoli delia P a t r i a  
socialista: la Jugoslavia di Tifo.

p ip o  poduzeće
F I U M E  - R I J E K A

Impresa W o n ! Maritile

augura un felice I Maggio - Giornata internazionale del Lavoro - 
a tutti gli operai e dipendenti nonché alla propria clientela

In o c c a s i o n e  del 
1 Maggio, Festa dei 
Lavoratori, augura ai 
propri soci sempre 
maggiori s u c c e s s i  
nell’ opera di socia­
lizzazione dell’ agri­

coltura

COOPERATIVA 
AGRICOLA 

DI CAPODISTRIA 
E DINTORNI

Nei nostri spacci e 
rivendite è disponibile 
perla nostra clientela 
ogni qualità di merce 
a prezzi di concor­
renza. Nelle basi ac­
quistiamo i vari pro­

dotti agricoli.

........ ..**

La
C o o p e r a tiv a  V i n ico  la  d i  B  uie

in occasione del I.o Maggio - Festa dei Lavoratori - porge ai 
propri soci l’augurio più fervido di nuovi successi nell’ opera 
per l’ incremento della produzione.

L a  Federazione Distrettuale 
delle Cooperative Agricole
d i  b u i e :

in occasione dei I. Maggio, augura 
alle cooperative affiliate sempre 
m a g g i o r i s u c c e s s i  nell’ opera 
di socializzazione deile campagne

La Filiale Sindacale dei

C A N T I E R I

Boris Ridrié
D I  P  I R À N O

in occasione del Primo 
Maggio - Festa dei Lavo­
ratori - a nome di tutto 
il collettivo augura a tutti 
i lavoratori sempre mag­
giori successi nella edifi­
cazione del soc i a l i smo

L’AZIENDA COMMERCIALE DEQLI IH VA LIDI

Tobak
C A P O D I S T R I A  - Telefono 59
in occasione del I Maggio - Festa dei Lavoratori - augura a 
tutto il popolo lavoratore sempre maggiori successi nell’ edifi­

cazione del socialismo.

Auguriamo al popolo lavoratore del Territorio Libero di Trieste, dell’ Istria e 
del Goriziano, in occasione del I. Maggio - Festa internazionale del Lavoro -

sempre maggiori successi

Radnom narodu Slobodne Teritorije Trsta, Istre i Gorice čestita medjunarodni

praznik rada - P R V I  M A J  

Radni kolektivI I collettivo di lavoro



L'IMPRESA COSTRUZIONI

EMIT
I S O L A

Augura alla spettabile clientela ed  al popolo 
lavoratore un F A U S T O  P R I M O  M A O O I O

L’ IMPRESA COMMERCIALE all’ INGROSSO  
e al MINUTO per il RIFORNIMENTO della 
RETE COMMERCIALE ed ALBERGHIERA

F I U M E
D O L A C  8 r f f P *<

A V
Telcf. 28-61

Augura un felice I.o Maggio - Festa 
internazionale dei lavoratori - al popolo 

lavoratore del T. L. di Trieste.
Nel contempo offre i suoi servizi a tutta la dieatefa del TLT

LA FÀBBRICA DI PRODOTTI IN GOMMA

„SAVA”
KRANJ

la occasione del I. Maggio, augura ai collettivi della zo*a sempre Maggiori 
successi nella edificaziane del socialismo.

Attrezzature tecniche in gomma, chirurgieo-sanitarie, articoli di largo consumo. 
Pneumatici per automobili e cicli, articoli sportivi ia gomma, prodotti ia 
gomma spugnosa, tessuti gommati, nastri trasportanti, rivestimenti in gomma 

per pavimenti, tubi flessibili rivestiti e normali per svariati usi.
APPROFFITTATE DELL’ ECCEZIONALE OCCASIONE, ara che possiamo 
esaudire sollecitamente le vostre richieste e ORDINATE I NOSTRI PRODOTTI 
Le ordinazioni ritardate saranno soggette a più lunghi periodi di consegna.

„IH DU PLATI t é

INDUSTRIA PRODOTTI TESSILI
P R O D U C E  :

•  vari tessuti di lino grezzo e bianco, copriletti di liso infiorati, 
asciugamani, asciugastoviglie quadrettati, tela di Ilio e mezzo 
lino per lenzuola, fodere in lino e mezzo lino per nobili da 
salotto, canepina, tela di lino e cotone bordato per sedie a sdrai*.

•  Jacquard per materassi, tessuti impermeabilizzati per giacche a 
vento e zaini, tela leggermente impermeabilizzata per tende e 
coperte, tela impermeabilizzata per c o p e r t e  e p a r a s o l e .

•  Tessuti tecnici (filtri) di tutte le specie, sia di cotone che di 
lino, tele varie per materassi di lino e di cotone c tele per 
imballaggio. Tele impermeabilizzate per coperture di vagoni 
e autocarri, t ubi  in c a n a p a  per vigili del fuoco eec. ecc.

•  Produciamo pure tele e tessuti su 
ordinazioni speciali, superiori ai 500 m

•  FILANDA DI LINO E COTONE - PROPRIA TINTORIA 
- 1MPERMEAZIONE E FOTOSTAMPATURA TESSILI

J A R S E.
Posta  D * n i ž a l e

T I T A N
"FABBRICA E FONDERIA Di PIOMTTI M ETALLICI

saluta tuffi i colletfivi della zona e del litorale

L’ ISTITUTO
S T A T A L E  

DI ASSICURAZIONI 
D E L L A  

P. F. «I.
in occasione del I Maggio, 

porge ai propri assicurati 

T augurio di sempre maggiori 

successi nell' opera di edifi­

cazione dello Stato Socialista

D I R E Z I O N E  
L A  R .  P .

I S L O V E N I A

Ulti PUHE - Pittimi
o in occasione del I Maggio, 

augura a tutti i collettivi di 
lavoro ed alfa clientela sempre 
maggiori successi nel lavoro O

// collettivo della

99 ELTE"
In occasione del 1. Maggio 
porge un fervido augurio 
a t u t t i  i l a v o r a t o r i

I S O L A

»m m Iif

La C o o p e r a t i v a  

A g r i c o l a  d i

G R I S I G N A N A
a u g u r a  ai soci e alie 
cooperative della zona un

LIETO I.o M A G G I O

LA

C O O P E R A T IV A  
A G R I C O L A  D i  m P U ;  

T IP O  G E N E R A L E

In rtm sfsirina t ir i  I n
Maggio, porge i  più

IL C O M I T A T O  P O P O L A R E  
D E L  C O M U N E  DI

fervidi auguri a i pro­
pri soci affinchè con­
tribuiscano s e m p r e  
più al progresso dellaM 0  MI A N O n o s tr a  agricoltura.

in occasione del I. MAGGIO  
augura a tutta. la popolazione 
del comune nuove vittorie ! !

DI C I T I  A N O  V A

LA

"ton. a.
COMMERCIO IN LEGNAME Un lieto I.o Maggio

♦

Cilic] S p c i l u u l l c  L l l t l l

tela ed a tutto il po­
polo l a v o r a t o r e .

C A  P O . D  1 S T  R 1 A

DEL DISTRETTO DI CAPODISTRIA
salula i propri soci a u g u r a n d o  loro un lieto

F I I N O
M A G G I O

-/L a

- / 7a //e r/a  Cè/z/ra/e d / S Jso/a
IN OCCASIONE D EL I. MAGGIO SALUTA LA 
CLIEN TELA AUGURANDO N U OV E  V I T T O R I E

Jsfč?//' e /e /fo r/ d e f co/xzzz/ze 

a/z^z/r/a/zzo, zzz occas/o/ze d e /
/. Jfflaggzo zzz/ozze zz/dor/e zzef 
f'ed/Jzcazzozze d / zzzz m zg/fore azzzze/zzre.

★ IL COMITATO POPOLARE 
COMUNALE DI UMAOO

La Fabbrica 
d i M obi l io  
Compensato

9 9 S T O L € €

K A M N I K

In occasione de) I. Maggio 
- Pesta internazionale del 
Lavoro - augura alla clien­
tela sempre nuove vittorie

K R A N J Telef.:
C e n t r a l e  173

O /C p r e s s o  l o  B a n c o  N a z i o n a l e  d l  K r a n j  N . 6 I 1 - T - I 5

STAMPATI
Offriamo i nostri prodotti - tessuti stampati di cotone e cioè : percalle stampato, mezza seta, cretonne, 
tel« per lenzuola, tela per abili da lavoro, Wafel, dobralco, saten, fazzoletti da te3t«, tessuti di filo 
artificiale (zelìwolle) di varie qualità nel migliori colori e con i più bei disegni — SERVIZIO DI 
PRIM’ ORDINE E CONSEGNA PUNTUALE f — I SOPRADETTI ARTICOLI VENGONO PURE 
ESPORTATI! — Per le ordinazioni rivolgetevi direttamente alla fabbrica a Kranj t
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iS/ felicita, in occasione de! I.o 
Maggio - F e s t a  d e l  p o p o l o  
lavoratore - con tutti gli operai

in o c c a s i o n e  d e l  I M a g g i o ,  p o r g e  l’ a u g u r i o  d i  s e m p r e  m a g g i o r i  s u c c e s s i  n e l  
l a v o r o  p e r  1' e d i f i c a z i o n e  s o c i a l i s t a  a  tu t t i  i c o l l e t t iv i  d e l l a  R P F J  e  d e l l a  z o n a

FABBRICA DI 
MATERIALE 
ELETTRICO

or felicita con la clientela ed il popolo lavoratore tutto 
augurando, in occasione del I. Maggio -  Festa inter­
nazionale del Lavoro-sempre maggiori successi ne'la

edificazione socialista.

CRNUCE
Produce in serie materiale 
elettrico per installazioni, 
meteriale isolante e tra­
sformatori di ogni specie, 
anche su o r d i n a z i o n e .

le per confezioni estive In occasione del I o  
Maggio invia a tutti i 
coiietivi saluti di lotta

uomo

Tessuti per abiti da donna a cellule 
di lana ingualcibile, im itazioni varie 
di prodotti d i lana e di seta artificiale.

II collettivo di lavoro 
della fabbrica di lateriziTessuti per biancheria da uomo di park 

qualità c d i diversi colori e disegni, RUDAaugura aita spettabile clientela 
un LIETO PRIMO MAGGIO Si felicita in occasione dilla Festa del 

lavoro, con tutto il popolo lavoratore!Completi in jacquard di tovaglie e 
tovaglioli colorati. Produciamo

mattoni di tutte le specie che offriamo 
a p rezzi convenienti alla clientela.Tovaglioli bianchi e quadrettati

INDUSTRIA 
PRODOTTI 
DI COTONE

Flanella di varie qualità c colori

F azzoletti per uomo e donna di vari 
modelli e qualità.

S i felicita con tutta la popolazione in 
occasione detta Festa del Lavoro.

Augura alta propria d ien ­
te la ed  agli altri collettivi 
di lavoro grandi successi 
netta realizzazione dei piano

augura ai suoi soci un felce I Maggio 
Festa dei lavoratori, ed una ancor più ra­
pida socializzazione dell’ agricoliura. S a ­
lala tutte le cooperative del distretto e 

della patria Socialista.

augura «a tutti I c o l le t t iv i  s e m p r e  
maggiori r is u lta ti n e l  lo r o  la v o r o i! collettivo di lavoro

Produce ogni pezzo di ricambio 
per biciclette (pedali, parafanghi, 
sellini, telai, volanti, monopole, 
cerchioni ecc.)

Il collettivo dell’ azienda commerciale

coglie l'occasione 
de! 1.0 M a g g i o  
per porgere atta 
c l i e n t e l a  u n  
fervido augurio .

Augura ali'affezionata clientela, in 
occasione delia Festa dei Lavoro, 
i  migliori successi nell’edificazione del socialismo

Alimentari, tessuti, mer ce r i e ,  
ferramenta a prezzi di assoluta 
concorrenza. -  VISITATECI ! ! !

L U B I A N Aaugura ai collettivi di lavoro e 
a tutto le organizzazioni di 
massa sempre nuovi successi 
in occasione del I M A G G I O

II collettivo di

\  * -;V* iff, f~

II comitato esecutivo '
deli ISTITUTO ASSICURAZIONI SOCIALI

D i  ' B U I E

lì collettivo del saponificio
„ S A L V E T T I ” di P A N Ö

lavoro deir azienda

In occasione del I M a g g i o - 
Festa internazionale del Lavoro- 
por ge a tutti i lavoratori e col­
lettivi della zona, un fervido au­
gurio per sempre maggiori suc­
cessi nella edificazione del so ­

cialismo.



S L O V E N I J A
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E s p o r t i a m o  :
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E S U I N I
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L’Impreso repliirlirano

TESAR
in occasione del Primo 
Maggio, saluta tutti i col­
lettivi della zona augu­
rando loro sempre mag­
giori successi nell’ opera 
di realizzazione del piano 

sociale

?„DHAG061VA"
I  ir

Saluta ed  augura a tutti ì lavoratori, 
nella fausta ricorrenza del 1 Maggio, 

ì u l t e r i o r i  successi ne! lavoro

li collettivo del 
c ons e r v i f i c i o

U M  A G O
T E 1 E F .  1 5

IL COLLETTIVO DI LAVORO DEL

CONSERVIFÌCIO ex a m p e le a
I S O L A  - T e le fo n o  12 offrendo alla sua affezionala clientelai

prodotti „Ex A m pelea“, augura sempreRicordatevi „EX SlPElEft“! maggiori successi nel lavoro e negli affari

LliBIIIIi - PariiiGva 45
—

rifa
BANCA D’ ISTRIA

S. A.

Porge ai propri c o mm i t t e n f i 
1’ augurio di un lieto I.o Maggio

C A P O D I S T R I A

o l n t e M U A Q p a

ri

Società Internazionale spedizioni - trasporti
CAPODISTRIA - TELEFONO 141

porge un lieto augurio alla 
spettabile clientela, in occasio­
ne della Festa Internazionale 

del Lavoro

Un lieto I. Maggio augura alla 
spettabile clientela ed al popolo 
lavoratore la ditta:

n t s ö V K o n u

CAPODISTRIA - TEL. 92

0 d P a »
s. a.

C A P O D I S T R I A

Auspicando un lieto I.o 
Maggio, si felici la con i 
dipendenti e tutta la classe 

o p e r a i a

li collettivo di lavoro 
dell impresa
„ B A U X I T E “ DI UMAGO
In occasione della Giornata internazionale 
dei Lavoro, porge i suoi fervidi auguri ai 
propri dipendenti nonché alla classe 
operaia della P a t r i a  S o c i a l i s t a

Rendiamo noto a tutte le istituzioni cooperativistiche, ai fornitori ed 
alla clientela che, per un più razionale ed economico funzionamento, 
si sono fuse le imprese esportatrici ed importatrici, come pure la 
agenzia e l’ azienda „Servis“ dell’ Unione Repubblicana delle Coope­
rative della R.P. di Slovenia e cioè: ÀGROl EHNiKA, KOOPERAUVÀ 
SLOVENIJA, ŽIVINO - EXPORT, ZADRUŽNA AGENCIJA SLO­

VENIJE e AGROSERVIS - formando la nuova azienda

»AGROTEHNIKA
LUBIANA » M ik lo š i č e v a  c e s t a  6

'»v E X P O R T I M P O
m tm m m om it

La neo-costituita azienda esplicherà le seguenti adiviià

E S P O R T A Z I O N E  d. :

tutti i prodot.i agricoli, 

deli’ allevamento del be­

stiame, del bosco e legna­

me per l'industria nonché 

i prodotti dell' artigianato 

locale

M P Ö R T A Z I G N E  di

tutto il macch i na r i o  ed 
aitrezzalure per l’agricol­
tura, per l'Industiia delie 
foreste e per le stazioni di 

macchine.
Besliame di razza per al­
levamento, mezzi di ripro­
duzione e 1’ occorrente per 
le istituzioni cooperativi­

stiche agricole.

SERVIZIO GENERALE:

per garanzie e contraili, 

forniture dei pezzi di ri­

cambio :cd istffižTc riè di 

quadri tecnici.

M E D I A Z I O N E :

per la fornitura e la ven­
dila di tudi i prodotti agri­
coli, dell’ industria del le­
gno, del materiale da co­
struzione e di tutto il ma­
teriale per la riproduzione 
nonché per le occorrenze 
del cooperativismo agricolo

COMMERCIO INTERNO:

Fornitura alle cooperative 

agricole de! macchinario 

e de! materiale da ripro­

duzione di fabbricazione 

nazionale e di provenienza 

estera

Tutte le istituzioni cooperativistiche, i fornitori e la clientela devono 
ora rivolgersi per affari e contrattazioni alla nuova impresa

A G RO TEH N IK A  -  E x p o r t  -  I m p o r t  -  LUBIANA
/  numeri telefonici rimangono per ora invariati


